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*^ 1 
, Qonto oorrefilB con l a f osla , \ ) , 

Sorivéudo qualche' ttmipd' fa di Co* 
staftzij Cba'ilifet, tìtt Jbfillante^ giornalista 
della ijiapitalp'e'6b'e a dire ,ò&ê  era u-
soito incolume da burrasche ohe a-
vrebbero sommerso un vascello a tre ' 
pomi; Noìn*»aj»plamò'se la'bònstatazìone 
potrebbe-tes's'éi-b 'applicabili 'anoHe alla' 
Durr,a|C{> .pijeae,ntej, certo a che ftoeif] 
lum)(à,idei'sedicente marchesa di Roc-
cabi'Ufad ha icomiliciàto a non'easere^pili 
tale;!ldàl móMdilto del suo' irróMO 'dhè-
il iele'̂ r,àfti|'iSÌ 'li!l''i'tìn a'nn'iiniii'ato'. ' 

E v\agrkàjiiaùne Oavaliptfì.,' Ringr'si-
ziamolo, per ri.talia,|ie,per.quel po' ,d'i 
senso.moralp ohe.aaeura ai., regge In 
piedi"tì4l 'Pàesd;;'Se GfiVftlbttì' ebbi?' ia 
maair' '^oàó '"felice nel 'raaiiomknrfdre 
Cbàjjvèi jl,^òpzpgl)ó,' hpl'.'JS.'JPiiO™ .h», 
ripariitO)/i!/io>ssì?n«OT6»tó l'afrore, odia 
sua-Campagna c l ie 'Whà 's»eWó anche 1 
a chi"hon 'doleva' Ignórtl-e ' di' quale' 
stoffii .tessa " oiioìtó':' 'la Pubblica Sica- ' 
rezz^,.^ Ja .piystizia. ' , , 

Pare però iinposaibila che ilpseudo marr 
ches^-avvocato ^jbbU _,|.p^t^ut?j,co^ntij^|r j 
a mist|\9c?^re e mi^fare per qiiapi, un 
quarto.di secolo, aooumulaado tuttsilè 
mordacità ohe Cavallotti ha illustrato' 

ed altf^ a'ncorà, -senza -ohe. lo '8i man
d a s i ' a d àbltaVe 'n'èl suo ''iiatukle Uo-
raioihp,'dove^'lo sì è'taSndato analmente' 
giovefii. s,era. ' '. , ; ,• 

E pare'impossibile aha''iegli potesse' 
conteropofaneamente diveAtare'artiioo e 
oonSÌéli^r^''"di aìntìtri', ' prota'ttoi'a *ri-
ceroàW e' àccWizaiò'di deputati è'se-
natori, arbitro delle sorti di Banche e 
banoHierì;"r!doo"di'de'ristì''l'ffi^'(!t«^leHj 
domlnatpre' (n'icéi^tl,momenti "di'una sî ^ 
tuaz(one,'ppli,t)oa,', e ij)rs( beljo dalla 
stima a dell'intimità di molti galantub-
miui.' . ' l ' I . ' • 

Pare ìAi'poisiljireJ'diciamo, perchè Co
stanzo'pU^li^Jet''non rasenta un posto fra, 
i bricconi, oel,ebri„ né per .eócellepza di 
ingegnò io di 'studi,- né per atraordinario 
coraggio,' ile per ' rara ' doti fisiche' — 
qualità per le quali V'hricooni colubri 
salirpno Ut farp'a ê  la fortuna. 

Gli,bastarono un'audacia e un cini
smo fenoraanali.'.iniini'zzo ad un mondo 
nel quale non abbondano' le ' fibre come ' 
quella,Ai.,%lis?ft^Qa/%ltetti.>!:;<,, . , „ 

Ma,.la-stellaidi questluoraoidalle.nitilu 
teplioì 'industrie •criminose,- declina 0-
ramai' 'à'il'ocdaso;' 'Ciò non Slava parò ììì-
spensiire^^ij .suo ipesóratìile'is^OfiogVutò't 
da! pubCliijaìie Ja. ssoovida . .parte . dèlia, 
« raoravlgliusa'I storia dal marohasei di 
RoocabrUnR ìnl'hi'giuatiitla sembra' aver' 
bisogno (Jl essere illuminata sul ó'okto' 
del ifu'ovo !li|qui|i'no 'di.'Tìégìna Oa>\>',",<>' 
chissà olie(,(i9Ì oÀpitoli.jfjtpres^autì che 
sono proroesai ner questa,aaooiida Mrte, . 
non irteli j^vialchp iq^uniy ^ {jojupoi'ra 

un saporito minestrone, aggiungaiuiolo 
al rìso dì f into! 

Piaccia frattanto ai giornali dall'Op-
posvJione dì mettere anche quest'arresto 
a carico dell'on. Giolitti, che interviene 
nella cosa deiia Giasti^w — seaooàii essi 
'afariaano — par salvare i furfanti !.... 

'Telegj'atttno dp, Roma, 10: 
I !« Dona, di^'ettora.del carcera di Re
gèna Coe/i^ vigilava stamane i nuovi 
detenuti. .Ohauvat, é calmo. 

'Gallina Invece è abbattuto. , 
(Doria ha interrogato Ghauveó per 

'chiedergli se abbisognavi di qualche 
oiisa. (Jhauvet i;a risposto: nulla ! Poi 
Cbauvet chiese qunlo^ùa .libro, 

!i3oria proiiifiio Ji acoootentarl'), aji-
pana che ni giudice istruttore lo, avesse i 
pdrmgiWii"h'iìJéÀÌ'.'A 0: ( v:ì. \, • 
' jLa valigia, ohe pprlfiva seop quando si' 

' recò 'ifl óarda'ra,, jCOstepBya il giornale 
LiEcimornisie'franQais ed alcuni nu-
rabri 'del, gjpr|)aJa,a,5>agn\iolo^ L'Epoca, 

' che gli"v6nnero 'sequestrati.' 
jGallina rice)fetta il pranzo dalla 

f imiglia. iéhanvet invece dalla vicina 
trattoria,' ma' oggi ha rifiutato tutto, 
anche' l'acqua. , 

'Staniitte ha dorniito tranquillo ; sla
mane si è levato alle 11. 

'Stamane il giudice istruttore Dateo 
edl ilI sostituto procuratore del Re fa-
sc&tbre alle ora 10 e, 30 si recarono 
adi interrogare jì Gallina. 

L'interro'gatoHo continuò fino alle 
ore 2 ' pom. Poi sono entrati iti celia 
dal Chàuvet e' vi rimasero fino a sta
sera. " 

Oggi il giudice istruttore Dafeo col, 
eanceiUere e due aarabiniori ha comin
ciato la perquisizione negli, uffici del 
Poipolo Romano alla presenza del cav. 
Mìaglia redattoi'e-ctjpq (| di P,ioti'asanta 
'anlministratore 'del'giornale. » 

CURl()felTÀJCÌE»Ì?IÌFÌCHE' 

t, U M Ì » ' n i t«¥i i , i {itMiite«ii 
>iuU«<''1WfUini<lone tiol in'on<n'.' 

Il frftilbè'sé' 'rpvpin, noto por il pro
cesso'ili' oul"8l"dooirpiò tfcltto'IK H'aimnii, • 
erode di aver risolato il problema'dal. 
rorigilie'iS''tièl"mBoqi'A«llio ffeiriillWejrso. 

Por lui ò Hii ai'̂ 'oi'è vaièi''àjiltSf!Br8il«io'tò 
lidoraUì cdll'lpotési di ,un impulso iniziale" 
»nìoo, d! unft propo'tenté' àpSutu""tlat» 
ti caos tìfl'al'vSsafliito, dal 'quale siii'db-' 
loro u.oitìV'*i"\jno iv'imbi' V"mandl'!'<ji'oti 
\ vero oho «li nstri'bi'afitd nVisiiritìtìI' (irtì-
bttili"lli«'«t\l''\lol principio do'̂  séébli; 
«I traverso lo spi^iiH -Niii'irioro'iiitótiS' 
lantlimu èmltìfuto all'aftinaso costante' 

li colp(8ai 
pissa^gli, 

Jl sogi'pto c'itìlo'rlv'oln'zi'onl', cioè, a 

IL ,. TIMES " 
E LA P O L I T M E S T E M IfALlMA 

jPolemìzzando colla Hamburghsr Na-
cM'ichten ohe nel numero del 30 otto
bre affermarono il preteso.-b'isogno del
l'Italia di ricorrere all'intervento russo, 
il Times dice essere facile smentire si-
,miie affermazione che è assolutamente 
falsa. Soggiunge il Times che. l'itali.i 
caijcò di ottenere dalla Russia della 
promesse di mediazione in lOerte avan-
tU£(litA ohe iinpliclierabòaro la sconfitta 
delln triplice alleanza da parte della 
Francia e della Russia, Fine preraieute 
della pplitioa italiana è Tdooordo com
pleto coii'Inghiltstva u»l Mediterraneo. 
Sa'l 'Italia potesse ciò ottenere luodianta 
UHa stipulazione di trattato si ritirerebbe 
dalla triplice alleanza alla sua scadenza 
'Sve l'iiigjiilterr^. glielo ohiadasse. 

Si comprende' però faoiUuauto che 
l'Ingltiltsrra non desidera cbs 1' Italia 
esca dalla triplice alleaiizii. L'Italia ha 
nessun sentìmantu d'antugonismo verso 
Iti Russia uè h» ntotivo di temerla, né 
ha alcun interesse all' infuori di quello 
generala dall'Europa in opposizione 001 
'TOSSÌ, ma appoggierà l'Inghilterra m 
qualunque questione nguardanto il Jklo-
ditan;aneo,, quaUinnua sia la potenza oho 
da tale sua attiiHJina sia diinnaggiai,), 
L'Italia vuole la conservaziune dello 
staki-q«c 6 lu jaopo principale dalla 

delle,rotazioni degli itatvì, non & iiv loro, 
ma fuori di loro; è nel bombardamento 
— nossun'.^ltra , parola ronda meglio 

' l'idea — uloniico compiuto dagli altri 
astri, ohe lì costringe a gravitare in 
tondo 0 in elìttioa porpatuiimauto. 

Quasta ipotasi paradossalo oouicida 
maravigliosamente con le dottrina dalla 
Qenesi, , 

Priiuit dal prlqoipio dei tainpi, la ina-
tona t\ «nttii, Jii um fola mdffjrt i'rudda 
inerte, ooorapte a tenebrosa, abhando» 
'njttit n?iri,u|iiiito. Improyvisnraanta, por 
itìflijs.,» di una onns^ datarminata, (iv 
'vioiio nij'ospliiaionB ! ecco il fìat luw 
'dalli Spnltiir,!, U\ TOWk.si ape?»»,'a 
'nllli»i;(^i di acliepi» s) spargono in 
Huttp ìfi divaziijni nel ijuoto, vtrlandosì, 
pbVaiiptBiiilpsi,, proditPtìnio 9<W l'attrito 
'e oqii l'ut'tiO, il calerai e 1* luco. 

I» Pbr{>, l\B^ oaijt̂ -o (>la8a,o ilelk niato^ 
j[;(ft kli9 ^'»'» i^cindiHoeni^, qui a l i 
f^tkurt.pm'H, pi(t inih olwt m\ Hw» 
tuotb,. c»fifti»lg!\(io lo p;»(vori iwpaipa-
bili disperde, Nebulose, nuova ooioote 

su.t politica è la con.^frv.'ì7Ìuue duH'.t-
raiGizia con l' Uighilterra alia cui ami
cizia ia triplica alleanza stess.a è subor
dinata. Il Times conclude dicendo di 
potere affannare per informazioni at
tinte alle piti alte fonti, ohe l'Italia ri-
pftne piena fiducia senza riserve, nella 
politica britannica, ciò che elimina la 
possibilità di trattati segreti e dannosi 
agli interessi inglesi. 

lìiwÉìim MeraazioMte Operaia i« Milano 
n e l I S O ' i 

Circa il concorsa (ielle SacÌ3tà'coo|ieralivs 
Questa special» Esposizione v.i ogni 

giorno acquistando iinportanz'a ed in
teresse al massimo gra.lo, tanto che il 
comitato na prevede un esito brillan
tissimo, 

É da lodare sopratutto l'efiìoace la
voro di propaganda e di diffusione di 
stampati, fatta a cura dai sotto comi-' 
tati costituiti in parecchie città d'Italia 
e di tutta le Camera di commercio i-
(aliane, in Italia ed all'estero, nonché 
dagli agenti consolari -e diplomatici al
l'estero, all'uopo sollecitati rtalministaro. 

Da ogni parte giungono adesioni di 
operai, piccoli industriali, società ope
raie e cooperative di credito, consumo 
lavoro e produzione 

Le società cooperative però ohe, 
tanto dall'Italia coma dall'estero in 
maggior numero domandano di aderirà 
alla mostra, sono quolle di produzione 
e lavoro, a la causa di ciò si comprende 
facilmente pel fatto ohe, se tutte la 
cooperative operaie in genere, possono 
esporre i loro statuti, bil.inoi statistiche 
ecc., par dimostrare il loro sviluppo, 
ordinamento, ed i beneiìei effetti ohe 
dafla loro oop-.razione ne ritraggono 
(esposizione questa che da sola .sarà 
aggotto di grande interesse por gli stu
diosi), la cooper.itive di lavoro a pro
duzione mvaoe, oltre a ciò formeranno 
in gran parte l'attrattiva dell'esposi
zione, concorrendovi altreai coi loro 
prodotti non solo, ma impiantando reali 
officine di lavoro io azione, anche 
col concorso della forza motrice, nella 
grande galleria del lavoro; già gran 
numero di quest'ultime cooperativa 
'hanno presentato domanda in questo 
senso, dimodoché il comitato, allo scopo 
di dare maggior speditezza al lavoro 
di selezione dello singole domande pre
sentate, a perché queste siano esami
nate a olassiflmfa con orileri praoisi, 
ha'daliber.ito di ntiribuira la nomina a 
le qualità di giunta del comiì'ito per 
Posposizione uitornaziouale upur.iia alla 
Leffa nazionale delle aoopsralise i-
latiane con sede in Milano, via Cap-
pellarì, n. 9-11, a ciò in seguito acon-
vinzions che, per gli alemanti cUa la 
oompongonp offra gnareiitigia di com
petenza assoluta, e la l u qumili afd-
dato rmcarioo dì promnovora e rac
cogliere lo a.lestoni di tutto quella i-
stituziooi oooper.itivo di consumo, cre
dito, lavoro e pro.ìuziono fmdato sulla 
base 'lei programma cho arainaite tutta 
lo società cooperativa fra lHvuriit'>n, 
0 Qoinuiiqua istituite a vaut.iggio dei 
medasimi, K iiocessariii però far os-;or-
vuro oha tutto lo domanda d'ammi^siona 
di queste if,titti.!i<'ui dovranno osterà 
corr.'d.ito dallo rit.ituto della società 
conoorronto. 

e nuovi soli si formano, oho, dar.leg-
giano tutt'intorno rag(;i ardonti, si da 
«sarcit.ira lo un» siigli altri un pro
fondo intUis-,0 propro/ion ito allo attra
zioni a allo repulsioni reciproche, ar-
mouicainontu, 

l.o caleriti, oompeiKita, diimnui-
sooiio; si generano conrliMis-izioiii 0 con. 
tr.izioni; roquiiibri." tendo a sttibilirsi .• 
le nebulose, appressandosi sempre piit allo 
stato t'arridalo, si ordinano a poco a 
poco ili un givo intorno ad asii ignoti, 

K' iiuesto il mommito in cui t pta-
noti si formano. 

Per i" impulso ohe rioove dagli altri 
astri, la uonuloia gira su so stessi, pur 
muovendosi lungo la propria orbita, e, 
per essara costituita da materia di e-
strema fluidità, le p.irti ostarne si luuo-
von!> più volocanientri che lo intarno, 
produoandp quella compressione lenti, 
ootttre ohe* sompre più ai acoentn.i llnchè 
la zona equatorMila si stacca itali.» nabu-
Iosa a la fointt intorno l'auoHo oon-
ooutriooj donde sì pròdurruntto i pia
neti a seconda oha l'attrazione ti avrà 
aspii'iiti 0 la forza centrifuga respinti. 

CALEIDOSCOPIO 
I ver«t. 
Sotto il riiratio — di •— h'ene da 

Spiiùnbergo —• opera insigne del Ti
ziano — nel palazzo dei conti Atti' 
mis^Mamago — in Maniago. 

I. 
Chi sì balla ti ptnse, o radìoiia 

Tergine, Agita de la Grafie ambita? 
Se ĵìjri di maggio aoa olezianta rosa, 
In cui rifulga e paliùt̂  la vita. 

Par (ehi dirlo vorria?^ la rugiadosa 
Prìmftvara de li anni in te compiti 
Mal vad̂ ar ai jc t̂ea, quando l' esosa 
Parca ti voli a «eco lei rapita! 

Nò valsa jl Ganìo emulator̂ 46 l'rtrte, 
Nò d'un Vecflltio'̂ la patePnsk(Cara ' 
Di '1 ferala daatia giunse a f̂tlVftrte. '. 

Ahi ! com' è dora, crodamente dura 
La Borl̂  cha laJoî  eu lé sae carta' ' 
Bagna per noi ncvarca la natura! 

Sembri un raggio dì dialo o avvantarata 
Vaga ì)arveiiS%, da l'amore tro giorno 
Diatro il sogno di un' ostasi plasmata 
Per randera di te V soapiro adorno I 

Da l'Arti a'I tempio da la man guidata 
Fosti d'un Gt-ande, ma da l'Arti a scorno 
Tu sdegnasti la vita, a, pari a fati 
XiQggandaria, tornavi a '1 tuo soggiorno 

Ed ara iotm troppo aogaata serra 
A la tua mente de' mortali il ragno t 
Tu i confini varcato hai da la terra, 

E in altri aoli assai dì ta pia degno 
Ti Bcaglìeati l'albergo A noi l'istoria 
L îmmagto tita serbava e la tua gloria. 

III. 
E ia calavi, coma flora avanti 

Tempo divelto da infamai buferai 
Povero fior, dì cui gjì eiareì vanti 
Sa la tela serbar l'Arte qui spera. 

Né spera invan, chà da tant' anni a tanti 
La tua bellezza qaì riapleade intera; 
Pur «entia oh! ti pituie, a te divinti, 
Come ona voce di dolor foriera; 

E di Tiiiaao \l cor, quatì presago 
De t'avverso dastin, quella sìoistra 
Yooj fermò su la tua sioisa imro'ijfo (*) 

Oh! il ' re'«aglo futaì, che ai aoveat-j 
Lo pii'i ferali vrità registra, 
E annienta de '1 poeta a core s mento! 

(x. Loria. 
(*) - Si fata itiUss&nt » aouo la paro s 9critt« 

dal Tiziano in 9»uco al ritratto di Irena- Il 
grande v\faâ tro arava fir«e pravadato la morte 
della sna celebre allieva ! 

X 
Cronache friulane. 
Novembre {13:'9). Viene istituito a CividaU 

un Magistrato dei Paoifieatori, par «edare le dìs-
sansìont dei cittadini. 

Un pangiero al giorno. 
La njanBÌcoa parto degli nomini non ha un'o-

pin one propria, rna na sceglie una tfa le opi
nioni già fatte dagli altri. 

X 
CoRniziom utili. 
ODll'affgìuQKefaad una libbra dì sapone 8t4 

d'oncia di bnraue siioito na'l'aoqm tepidi, si 
rìsL'ariaia metà del sapone a tre q':aFti del la
voro delk iavatvtpa. 1% biauchasia acqiì^t* mag
gior btaachazzs e la pelle dello mani diviene 
morbida a vellutata Così uu gloriale parigino. 

X 
La sfinge. Moaoverbo. -

AoL 
Spìggaiiona dwl raouovarbo |1̂ ec9daQtQ 

SDPESBU (su p« r Wa) 
X 

Per finirQ. 
UH veoahìo barone prolegge oua ragasaa...., 

capriaoioaa. 
Egli la sorpraa'ìo ia flagrante delitto il* ìufa-

Oiel». 
— Uaa deuua ohe io trattavo coai bene !... 

Jfon avrebbe patate faro ia moilo ohe oon lo 
eapeasi f 

Penna e Forbici. 
il Gralium raantumo i denti sani. 

tjuasta A un.i .i'illa tam-w sulla for-
lu.aiona dei pianeti, 

Mii, por aiiimottore ciò, bisogna sup
porrò lo sp.i/.io pieno, non doll'atore iiu-
imttori.ile, in.i della in.iteri.v stessa cho 
oiuaii.1, allo t,tato di rarofazione stra-
ordiu.iria, da tutti gli astri in goueraìe 
0 dal sole m particolare. 

Or.i questa luatari i non si presenta 
sjOlaittonlo allo stato solido, liquido a ga-
.ioso, ma anche in forma di materia ra-
di.mto, iinpouderabila, pii!i leggiera del. 
r idrosouo più leggiero. 

^8sa è la for/.a tangenaiale ciia muove 
1 mondi colpandona la suporilcia quanto 
basta. 

Ora coma pu6 questo fluido muovere 
masso prodigiosa coma i pianeti? 

Bccone la spiega/.loue. li fluido atereo 
ha un» m.issa inlinitosima, mu purcorra 
300,000 chilometri ogni secondo. Na 
Viano quindi uno sfor/.o straol-dmario; 
il 'l'urpin ha valutato a Uìii miliouasìini 
di grammo par ogni motni qu.idi'dto la 
prooiiono subita dalli torr.i. 

PKOVlNCtA 
(DI qua e di là del Judri) 

Liatii^ttnOi io novembre. , 

Fiera di S. Martino — (Ubero di Nalató— 
8 oleià «Dente Alighieri» — Forno e-
conomico. 
Da quattro giorni abbi.imo un tem

paccio pessimo; vento, pioggia, freddo 
intenso, e ieri mattina anche qualche 
fiocco di neve si faceva vedere a on
derà furtivo. 

E dire che domani abbiamo i I grande 
mercato di San Martino; la giornata 
tanto aspettata dai negozianti pèrche 
collo straordinario concorso dei Gomuni 
vicini si fanno dei buoni incassi! ^ 

Quest'anno poi abbiamo delle spe
ciali attrattiva: grande^ ballo popolare 
sotto ampio padiglione illuminato a luca 
elettrica; rappresanlazioui del Circo e-
questre Zaviitta; giostra fin de siede, 
ecc. 6oc; Oh Giove Pluvio, tu siaci be
nigno almeno in tal giorno, e tu, Febo, 
viviflcator dal mondo intero, riscalda coi 
tuoi raggi noi poveri intirizziti mortali. 

Lanni?, scorso a quest'or», cera-già, 
un primo movimento per l'Albero di 
Natale; io vorrei pregare quindi le di
stinta signore Noemi Biaggini - Guspari 
e Luigia Zuliani-Bosisio, perché inco
raggiate dallo splendido successo dì 
quello, si mettessero all'opera per il 
prossimo, onde soccorrere i poverollì 
già afflitti dai rigore doli'inverno che 
comincia. 

* * 
Al Congresso della <x Dante Alighieri»! 

ohe avrà luogo a Pirenza domenica 
prossima, anche la nostra Seziona s a r i 
degnaraenta rappresentata dai signori 
Angelo Berteli e dottor Antonio BO
SISIO, segretario di detta Sezione, ed a-
uima e corpo d'essa, il quale non lascia 
sfuggire occasione per venire in aiuto 
della patriottica istituzione. 

* » 
11 forno economico proceda bane; e 

non potrebbe essere diversamento, poi
ché il pana è bene lavorato, meglio cu
cinato, e grande; pare di essere rftor-
nati ai tempi m cui Latisana era rino
mata oltre che per le pesche, vino 
e,., fantntis, anche per il suo pana. 

E cosi non occorrono altri fervorini 
per I forestieri: il pana e il vino a 
buon prezzo costituiscono una buona 
ragiona per una visita a quasta ospi
tale borgata, ^ . Va/jtpa,^^ 

It. ^ u o l a p r a t i c a d'aiirricol-
t i i ra in Pozmuolo d e l FHti i l . 
Nuou alunni ammessi alla Scuola a co
minciare dal corrente anno 1893-94,su 
35 concorrenti : 
Casalotto Giovanni di Pozzuolo, gratuito; 

Micheliui Silvio di Tricasimo, id.; 
Trovaut Pietro di iSiloisano ai Ta-
gliamento, id. ; Quaini Pietro, di Bi-
cimooo, id. ; Beltcuae Antonio di Vii-
liuava dal Judn, id,; Stafauuttl Nicolò 
di San Vito al Tagliamonto, id.; Kiga 
.\.le,ssaudro di Godroipo, id. 

Do Cillia Attilio di Pasian di Pordenone, 
pagante; .Moretti iiniest.) di Castions 
di Strada, id.; (/astsllarin Vittorio ili 
Casarsa, id.; Masut Gius Antonio di 
San Vito al T.igliamauto, id. ; l)elong,i 
Giulio di Pagnuoco, id. 

Ogni anno la terra ne riceva una 
quantità equivalanta a 4 milioni 980 
mila SS ohiiugrammi: pobo che ruppra-
sunta la somma di energia, ueoessaiia a 
far girare il nostro pianeta nello «pazio, 
a che ci riscalda, ci rischiara, a produca 
il movimento dalla vita. 

L'astro che cosi ci provvede, perda 
continuamente di for,ja a di so8tau.!a, 
mentre la massa dei globi cui asso si 
prodiga, s'aumenta. 

La coiiseguau<!u sono tremendo. 
Gli astri sono condannati a cadoro 

gli uni sugli altri, In Luiiit sulla Terra, 
la 'l'erra sul Sol», il Solo su Krcola, « 
cosi via tiuchò tutta la liuteria cosmica 
si riunirà in una massa compatta, a-
raorfa, oscura, gelida, inerta. 

t'ornerà il caos tenebroso, e dura t i 
linchè par l'aziona dalla forza oeutri-
fu '̂* uiS nuovo scoppio generava un'm-
iiiutà (Il mondi: allora un nuovo ciclo 
di secoli coininoiorà. 

È quosto il sistema di Turpin. 

Il V'Jltitre. 



IL FRIULI 

STMOVO s i n d a c o . II signor Ugo 
Foghini venne toste nominato 'sindaco 
(ii San Giorgio Nogaro. Ce ne con
gratuliamo coll'egregio uomo, e più 
col paese di S. Giorgio, al quale il 
siglior Foghini dedicherà certo le onre 
affoltuose di un zelante od intelligente 
amtttinistratore. 

Poi l i ebbo , 10 novèmbre. 
Gentilezze Bustriiiche. 

((7arn/oo/ Ieri arrivava a Pontafel 
col diretto del mattino una signora ro
mana che si recava a Vienna presso il 
inerito, addetto all'ambasciata italiana. 
Era munita d'un lasciapassare del Sii" 
nistero, perchè al confine le venissero 
usati tuùi i riguardi possibili, . 

Nell'estrarre essa le chiavi dei bauli 
quei doganieri notarono con orrore che 
erano tenute assieme da una fettuccia 
tricolore, simile a quelle ohe si usano 
nei negozi per legare grinvoUi, Nono
stante l'assicurazione che non conte
nevano che vestiti e biancheria usata, 
li roi'istarorio da cima a fondo colia 
miiggiih-e possibile sgarbatezza. 

La povera signora, altamente mera
vigliata di questo genere di riguardi 
cbe le si usavano, non poteva darsene 
spiegazione, pei'ohè non s'era accorta 
ilei motivo, e lasciava fare, pensando 
die la raccomandazione ohe aveva seco 
olteneva davvero un bel risultato. 

Finita finalmente anche la visita do
ganale, udendo cotne non potesse pro
seguire ohe la sera alle 19, domandò 
al Capostazione ove pptessO passare 
la giornata, e questi, per non essere da 
meno degli altri, la piiinlò sòia,,dicen
dole in tono insolente: Qui ci sono saie 
d'aspetto, ristoratore, e tutto quello che 
dusidera: non siamo mioaiìi ltalia,sa! !! 

Un fr iu lano r e d u c e dal l 'A
m e r i c a t m l f a t o a Milaiiio. Pa
vesi Giovanni, nativo di Meduno nella 
nostra provincia, reduce da pochi giorni 
dall'America, si trovava giovedì insieme 
a sua moglie, a IVIilano, in un'osteria di 
via Spadari,quando venneavviciuatoda 
un individuo civilmente vestito. 

Fra i due si attaccò un breve di
scorso e riconosciutisi ambedue per ve
neti strinsero tosto amicizia. 

Lo sconosciuto nel ohiaccherare disse 
al Pavesi d'essere possessore delia grossa 
.somma di trentamila lire e temendone 
la perdita pregava il Pavesi ad accet
tarne il deposito Hno al domani. 

Questi, pi'egato anche da Un altro 
individuo, accondiscese, consegnando in 
cambio allo sconosciuto la piccola somma 
di L. 300. Ma più tardi s'accorse d'es
sere stato truffato, non avendo avuto 
in deposito che della carta straccia. 

Fu fatta denunzia della truffa alhv 
Questura Centrale. 

Fnrto . Ignoti mediante rottura di 
un vetro aprirono una finestra e pene
trarono nella casa incustodita di Ma
ria Palmau di Lauco, rubando da un 
armadio aperto la somma di lire 5 in 
argento e rame, oggetti preziosi per 
lire 28, e mele e noci per lire 5: in 
tutto pel valore di lire 38. 

M a d r e i m p r u d e n t e . A Mog
gio udinese cerea Virginia Di Gallo, a-
vendo imprudeutemento lasciato incu-
slodito il proprio iìgilo Primo-Lodorico 
di Gallo, di mesi 13, presso il focolare, 
il bambino riportò ustioni per le quali 
dovette soccombere. E la madre oltre 
al dolore per la disgrazia, dovette su
bire un processo. 

TruiTa. L'altra sera presso Carra-
ria, frazione del Comune di Cividale, 
un Tizio, (inora sconosciuto, avvicina
tosi a certo Barbai Antonio da Annone 
Veneto, con raggiri gli carpì la somma 
di lire 80. 

P i a n t e d i a b e t e a s p o r t a t e . 
Nicolò Zilli di Socohieve tagliò ed a-
sportò dal fondo .aperto di Antonio 
Zilli, otto piante d'abete del valore di 
lire-10 circa. Il danneggiato fece de 
uunoia, ma il Zilli dichiarò d'aver com
messo il fatto, convinto ohe il fondo 
sul quale operò fosse di proprietà del 
defumo suo padre. 

Vest i to e s c a r p e invo la t i . 
Venne denunciato il pregiudicato Già-, 
comò Ceater da Pruviadoraini, resosi 
latitante, accusato di aver involuti dalla 
casa di Antonio Vendrametto un abito 
di panno ed un paio di scarpe, dei va
lore di oiroa 20 lire. 

X B I G L I E T T I 
della 

D„ i ir iHtaliai riFilBiiata 
•' (Estrazione 3HJCEMBHE(iorr, a n i ) 

sono tutti controllati dal Governo e l'alta 
assistenza e garanzia delle Autorità Go
vernativo all'estrazione, garantiscono il 
concorrente sino allo scrupolo. I biglietti 
da 5 numeri sono venduti in uno splen
dido portabigllétti di Seta-raso a colori 
oppure in un profumato Saclièt-Oarmen 
pure di seta-raso dipinto a mano. I bi
glietti da 100 numeri (vincita garantita) 
sono venduti in un elegantis.fimi astuccio 
in rasvi contenente ricco servizio da frutta 
in argento fluissimo per sei persone. 

Spedire sole lire 5 oppure lire 100 
alla BANCA DI BMISSIO.'̂ l Fratelli 
Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868) Via Ciirloii'elice, 10, Genova, op
pure presso i principali Banchieri e Oam-
biovalute nel Regno. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

SABI MARTINO. 
.È la leggenda della carità ohe ha 

fatto guadagnare l'appellativo di «estate 
diìSan Martino» agli òtto o dieci giorni 
di sole mite elle rompono la grigia mo
notonia della fredda tinta del novembre. 

Voi certo la conoscete, lettrici pie
tose, questa leggenda. 

San Martino divide con un povero il 
proprio mantello, e un'esultanza di az
zurro si difl'onde pél cielo, poco prima 
coperto di nubi... 

Non tutti gli anni però questo breve 
periodo del tardo autunno merita il lu
singhevole appellativo; non ad ogni no
vembre l'atto pio'dei santo cavaliere è 
beiiedetto dalla letizia dal cielo;, que
st'anno appunto la stagione corre già 
rigida, e nessuna raonzogna di meteo
rologia adulatrioe potrebbe riesoire a 
garbollarla per estate. 

E così San Martirio per quest' anno 
resta solamente il .santo protettore dei 
soldati, ed oggi è la loro festa. 

Un dio pagano ha trovato nel nostro 
santo il suo successore. Marie, diven
tato diminutivo, è passato dalla vec
chia mitologia, nella schiera del nostri 
patroni celesti. Era un valoroso, era 
caritatevole e pio; inerita il pósto che 
gli hanno assegnato. 
' Il tempo trasforma tutto. Si le imma
gini mutano, se i simboli ringiovaniscono, 
lo idee rimangono le stesse; e l'impor
tante è questo. 

Presentate la armi a San Martino, 
che passa, fiero, eretto sul suo cavallo, 
sfolgorante nella brunita annalnra... 

Oggi sul Castello e allo finestre delle 
caserme è esposta la bandiera tricolore ; 
ed oggi puro ricorre il compleanno dei 
principe ereditario Vittorio Emanuele, 
oh'è nato nella Reggia dì Napoli 1'H 
novembre 1869. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Domani alle ora U, nei locali della So
cietà operaia, avrà luogo l'assemblea 
dei soci in seconda convocazione. 

S o c i e t à di T iro a s o g n o . Do
mani domenica" il campo di Tiro sarà 
a disposizione dei soci per le esercita
zioni dalle ore 13 e mezza alle 16. 

La Pr 

Elisir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me-
(licameuti. Esso rinvigorisce.le 
forze, pui'gà ii sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica, 

Trovasi vendibile presso l'Uffiriq Annanni 
del pior ii!o «lì Friuli» a Uro *.ao In 
Uottiglia. 

S c u o l a d i s t e n o g r a l l a . Ri
cordiamo che lunedì 13 corrente è l'ul
timo giorno per l'inscrizione, e ohe 
alle ore 20 avrà luogo l'apertura del 
corso teorico. 

Tanto per norma di chiunque vo
lesse approfittarne. 

SociettV U c d u c i e V e t e r a n i . 
All'appello tempo fa rivolto ai cit
tadini affinchè volessero privarsi dei 
vestiti ohe più non adoperano, da do
narsi ai Reduci e Veterani che ne 
hanno bisogno, un solo fu il generoso 
ohe fece pervenire alla sede Sociale in
dumenti usati e calzature, già distri
buiti a soci disagiati. 

Essendo molti però ancora quelli ohe 
in questa rigida stagione ricorrono alla 
Sobieti par ottenere vestiti od altro 
che li ripari dal freddò, nò avendo la 
Società stessali modo di soddisfarli, 
la Presidenza si rivolge nuovamente ai 
Cittadini, soci o meno del Sodalizio, e 
li prega di venire in aiuto di coloro 
che esposero la propria vita par la 
Patria, e che trovanai ora in strettezze 
economiche. 

Gli effetti da donarsi potranno essere 
spediti a|la sède Sociale in via della 
Posta. 

La Presidenza 

' .Priinoi,' ,:cbiisigllo ' Osderale 
del le S o c i e t à I ta l iane ft^a 
iiidustrlt^Ii comttièrcitt i it i eì l 
«ìscreentl . A questo'CónsigUo che 
si (arra in Milano ' ÌÌBÌ giorni 13 
14 e 15 òorr,, lo Società; tra, commer
cianti ed industriali di Ucliue e; di San-
dauiele saranno rappi€sentate,:la pi-im:!, 
dai signori Luigi fu Marón Bardusoo; An
tonio Beltramo e Carlo Degani, la 
seconda dal deputato por Sandaniele on. 
àvv.''Rióoardó Luzzatto. 

L'ordine del giorno del Congresso è 
il seguente; 

Comunicazioni della Giunta centrale 
provvisoria ; 

Nomina dei componenti la Giunta 
centrale definitiva ; 

Nomina di tre sindaci; 
Discussione di 15 temi e deliberazioni 

relative; 
1. Sulla necessità di provvedimenti 

efficaci e continuativi contro la defi
cienza di spezzati d'argento. (Circolo 
commerciale Bresciano — Confedera
zione eseroeuti di Grenora). 

2. Sulla,necessità ohe siano applicate 
le norme di tassazione e vigilanza a 
cui sono sottoposti gli Ordinari esercìzi 
anche a'ie Cooperaiive: Circoli Ricrea
tivi ai alle semplici vendite divino da 
trasportarsi o sema fermativa. (Con
federazione degli esercenti di Torino e 
Moncalieri — (Circolo commerciale di 
Lecco — Società degli esercenti di No
vara — Società esercenti di Brescia). 

3. Sulla necessità di riforme alla legge 
sui dazi di consumo. (Associazione dei-
industria e oomraeroi di Treviso e di 
Udine. — Circolo commerciale di Bre
scia— Federazione esercenti di Milano 
— Società esercenti di Moncalieri). ,. 

4. Proposta di moditìcazione alla 
legge 28 giugno 1865 sulle espropria
zioni, ne! senso ohe sia accordata una 
indennità ai conduttori di aziende com
merciali per la perdita dell'avviaménto 
e che alla espropriazione debba prece
dere un preavviso di almeno sei mesi. 
(Associazione generale commercianti, in
dustriali ed esercenti di Genova). 

6. Proposta di legge sulla concor
renza. (Confederazione esercenti di Ge
nova). 

8. Proposta di abolizione dei eateedi"0., 
(Circolo dei commercianti di Marino). 

7. Proposta di istituire un'Associa
zione che si adoperi per la creazione 
di un tipo unico dei vini per l'esporta
zione. (Confederazione esercenti di Ge
nova). > 

8. Proposta di abolizione delle Ca
mere di Commercio. (Società esercenti, 
industriali di Parma — Sooletà nego
zianti di Ancona — Associazione com
merciale ed industriale di Firenze).. 

9. Sulla incostituzionalità da parte 
del governo di imporre tributi per sem
plice decreto reale. (Società commer
cianti ed esercenti di S. Daniele del 
Friuli). 

10. Sulla opportunità di istituire presso 
i principali municipii un ufficio di a-
nalisi chimica gratuita (Confederazione 
esercenti di Genova). , 

11. Sulla.concorrenza del lavoro car
cerario al lavoro, libero. (Associazione 
dell'industria e commercio di Udine e 
Treviso). 

12. Sulle riforme in materia di fal
limento. (Associazione commercialo di 
Velletri). 

13. Sul riposo festivo. (Associazione 
dell'industria e commercio di Treviso 
ed Udine), 

14. Sulla riforma del credito agrario 
e legge generale agraria. — Proposta 
di aumento del diritto doganale sui 
grani, allo scopo di sviluppare la pro
duzione nazionale, (Circolo dei commer
cianti di Benevento. — Società gene
rale negozianti di Roma). 

15. Sulla opportunità che sia impo
sta la tassa di ricchezza mobile agli e-
seroenti girovaghi. (Associazione com
merciale di Velletri). 

Sentoussa c o n f e r m a t a . Ieri 
davanti la Corte d'Appello di Venezia 
si discusse la causa penale Bertaoioli-
Galati, in seguito al ricorso del Procu
ratore Generala contro la sentenza 11 
settembre pp. del Tribunale di Udine. 

Togliamo in proposito dal resoconto 
della Gazzetta di Venezia: 

«All'udienza comparve il Bertaciolì, 
difeso dagli avvocati Girardini di Udine 
e Adriano Dieua. 

Si prestata l'avv. Calati quale dan
neggiato e querelante. 

'l'auto Bertaoioli quanto Galali am
mettono precedenti motivi di : rancore 
fra loro, ed i fatti avvenuti. 

U cav. Amati rappresentante il P. Mi 
sostiene l'appello; e senza divagare ed 

, attenendosi strettamente ai fatti, deplora 
che da parte del Bertaoioli sia partita, 
col suo riso, la provocazione alla ri
sposta dell'avv. Galatl, ed osserva ohe 

i senza ragione schiaffeggiò il Galati, quindi 
dovoasi applicare l'art. 395 del C. P. 
chiedendo l'erogazione di pena pecu
niaria. , 

I difensori si diffondono par provare 
l'inappellabilità d»lla sentenza del Tri

bunale .'per parte dai Pi'oòùrttore (39̂ , 
nehale, di fronte all'aquì^isénza deìlè; 
parti, ed in merito voglioteòjinfariri^ta, 
là sentenza del Tribunalétjii {]din6.'ĵ ';;; 
. ; l ,a . Corte rigetta I'app6lji:.d6l P. :M 
confeî raàndo la seritónza *<:;/ ivi % '• 

,;-Un*Ìlifflportaiitèrìft»)f'iÌiaf<si'r' 
rò-vfalfla. Già né aKiatìb fatto cehhò' 
qualche tempo fa, od ora si conferma 
ohe airispettorato generale delle ferrovie 
sòdo a buon • punto 'gli studi e le pra
tiche per applicare sulle ferrovie Medi
terranee ed Adriatiche il sistema dei 
biglietti a tratte chilometriche. ., ,. 

Mercè questo sistema il viaggiatore 
può acquistare un certo numero di bi
gliétti-scontrini borrispóndanti a certe 
tratte di viaggio lungo una determinata 
linea, anche che non siano continuate, 
ma possono anzi interrompersi e ripren
dersi a piacere del yiargiatore, e, col 
benefizio delle riduzioni dì tariffa che 
si praticano ora per i viaggi circolari. 

Questo sistema arrecherebbe anche 
la facoltà al viaggiatore di per-còr-rere 
la stessa linea nell'andata e ner ritorno' 
anche nei viaggi che per effetto ilei 
biglietti circolari ora obbligano a se
guire diverso percorso nell'andata e nel 
ritorno. 

Si spera di poter introdurre l'inno
vazione por l'anno nuovo.: 

Ppoeesso Bpmeopa-CIoza 
Como i lettori ricordano,'all'udienza 

del 28 luglio'pp. ili seguito a diimaùilà 
della difesa dell'iruputatò Gugliélmp Er-
inaoora — la quale riteneva ohe i reati ili 
cui arano chiamati'à'rispondere' l'gr-
macora stesso ed il'Clozà Fabio foSsèi-ò 
di, competeiiza della Assise anziché dal. 
Tribunale - il Tribunale con sua Or-
dinanda rinviava le carte alla Cassa
zióne di Roma per là ulterióre deci
sione., 

E la Cassazione, respingendo l'istanza 
della difeisa dòli'Érma'coi-a,'riteneva la 
causa, di competenza del 'Tribunale. ' 

Lunedi 13 corrente è il giortìo fissato 
per là ripresa della discussione d! que
sta causa e le udienze si terranno nella 
sala del Tribuniile—- noli già, cóiiié 
l'altra volta, in quella delle Assise —̂  
oorainciando'alle orò lo ant: i.' 

Il Tribunale sarà prèsiediito dal Pre
sidente cav.'l'ufano; P. M. Téxeirà. 

Sono difensori; per il Oloza gli' av
vocati SohiaVi e Oaràlti, per l'Érmapot'a 
gli avvocati Giràrdliii e Bertaoioli. 

La Banca Cooperativa Udinese si ò 
costituita parte óivilei'coll'avv. jMeasso. 
: I testimoni .sono 4.8, cioè": ,- , 

Cav.; uff. -Elio' Mórpurgo, Be'rghinz 
Giuseppe, D'Arciino co. Orazio, Pagani 
Camillo, Moretti Luigi, Bellavitis Ugo, 
Gambierasi Giovanni, Modulo Pio, Go-' 
sattini Enrico, Miotti Giovanni, Brai la 
Palamede, De Stallis G. B., Looàtolli 
Omero, Merzagora Giovanni, Bonini 
Aristide, Billia oomm. Paolo, BaUlis-
sera dotf. Valentino, Leonardi Narciso 
(direttore della Banca Nazionale To
scana a Padova) Piovene dott. Corrado 
(avvocato di Padova), Medin G. B. (no
taio di Padova), Mestroni, Luigi, Grillo 
Giovanni, Morelli Lorenzo, Gallo Fran
cesco, Calderan Luigi, Pantarotto Gio
vanni, Dedini Giuseppe, Pagura Virginio; 
Tessitori Guido, Oeronazzo Franoeaoo, 
Agostinelli Sante, Michelonl Daniele, 
Valentinis Angelo, Rossatti Antonio, 
Diana Lodovico, Fior Pasquale, Grassi 
Antonio, Spinotti Federico, Bertoldi 
Felice, Del Bianco. Domenico, • Colonna 
Girolamo, Blum Giulio. 

Sono periti i De Kumert Silvio ra
gioniere di Venezia, e Cozzi Giuseppe 
ragioniere di Udine; 

Ripetiamo un sunto dell'atto d'accusa; 
Ermacora Guglielmo di Giuseppe, nato 

il 20 maggio 1856 in Udine, incensurato; 
Cloza Fabio fu Giuseppe, ni(o il 17 

maggio 1857 a Fagagna, domiciliato a 
Udine, pure incensurato i 

sono imputati; 
1) l'Ermaoora Guglielmo di falso con

tinuato in atti privati per avere dal 28 
febbraio 1886 al 2 gennaio 1893, con 
atti esecutivi della medésima risoluzione 
formato in più volte nei libri, nei regi
stri, ed atti della Banca Cooperativa 
Udinese, false scritturazioni di opera
zioni bancarie, e specialmente le scrit
turazioni nei giornali. (Qui segue l'elenco 
specificato delle operazioni e false scrit-
turuzioni). ' 

•2) l'Ermacora e Cloza di falso con
tinuato, per avere dal 7 ottobre 1892 
al 3 gennaio 1893, con atti esecutivi 
della medesima risoluzione in correità 
fra loro formato in plii volta nei libri, 
registri ed atti della Banca Cooperativa 
Udinese, false scritturazioni di opera
zioni bancaria. 

3) r Ermacora Guglielmo di appropria
zione indebita continuata, per essersi in 
più volte, ma con atti esecutivi della 
medesima risoluzione e nella sua qualità, 
di Direttore della Banca Cooperativa 
Udinese, : appropriato nel màggio' 1888. 
lira .400 direnditàitallana. pari'a lire 
7542.60, depositate alla Banca da Pàgurà 
Virginio, affidate perchè rimanessero a 

garanzia della Banca madesiraa ; lire 
1848,40 di interessi pagati .allo stesso 
Pagura dalla tìahoa a tutto 30. giugno 

; 1892 ed a lui affiliate affinchè fossero 
/versati nella Cassa della Banca; e trat
tenute pure lir-e'2000 versate alla Banca 

jdalla ditta Morelli nel 28 dicembre 1888, 
.ibnvertendo la somma ooraplessiva di 
lire ll,39I,ìh '{irofittb di 38 medasirnó. 

4) rEr'maqorft;GuglieÌHio dltriifiÈa, per, 
avere in più vòlte, dal'JlOraario-1886 
al .3 .ottobre }894p.0o.J,-,.aty,„9Ae.a.uMyj.,, 
• Sèlla 'raedesìm'a'' i'isoluzio'ne, aòa àrtitìzi 
e' raggiri atti ad iiigaimare o,d|a sor-
preììdóréfil'àlS'ui ;l^ij"fiSf?|li4iì|'!tet<?i in ;' 
errorè"ìl''ó'àssiere''àótlà BàÀé̂  Oóòp'èrà-
tiva Udinese, gli altri funzionari ed i 
preposti .dell'istituto,, usando,.scrittura
zione di operazioni .bancaria.;fitt|?ie nei 
libri, registri ed atti della,Banca, e falsi 
manikti.'otteniiW la consegnai di' lire 
120,000, procurando' cosi S sé medesìrao 
Ingiusto profitto con, danno molto rile
vante della Banca ed abusando dèlia'sua 
qualifica di Direttore della stessa.. , . 

ó) rErniadora e Clozk' di trìiffa con
tinuata, per avere di doi'reità fra iorb, • 
in, più ' volta, con atti eseciitivi'della 
medésima risoluzione, dal 7 iOitobre 1892 
al; 2,gennaio ;1893, co.n artifici,e rag
giri atti ad ingannare l'altrui buona fede 
indotto in .errore il cassiere ilellàtia:nca, 
Cooperativa Udinese, gli 'altri'fuiizionàri' 
ed i'preposti dell'istituto'medesinio ed • 
altri col medesima,!,corrispondenti, , 
usando soritti^razioni. d'operazioni bau-

. carie, fittizie nei libri, della Banca e .negli 
atti (jèila "stessa, aprendo falso '̂contò 
.oorrónte'iii'rioWé di CI za Fabio'; e'sl-
mularido riscontri óanibiari; ótténiitó'la' 
consegna:di lire 238,369i35, procurando. 
così..a sa, medesimo un ingiusto profitto 
,oop dan.!io molto ;rilevanta,iÌolla .Banca, 
.ed' àbusan'dó l'linnàcora iella qualiìióa 
(ili Direttore ed i! Cioza'di 'Oòfasiglière' 
d'araministrazioriadellà Banoâ  ' < 

'I b u o n i d a u n a Urà sono giu'iitl 
anche a'Udiiie.'Oggi"lalòoile Tesore
ria ha cominòiato a metterli in circola-
Z Ì O H B J • • , . lì '^'.^ . : . . . • ' ' ' ' ' i , . • . • • . : • ' ; 

U n r i c o r s o . . . ' Inèispettato. ' 
I lettori incorderanno l'assoluzione prò,; 
nu'noiata, dal. Pretore, del .1 Ma^iaa^eaia 
di;Udine jn una.,oausa su querela .di 
qu,estd''(jàpostazioné principale contro i 
signori Rietti di Venezia e dott. Bosma 

,di;Pado'va, che fu ,'discus.sa il 27 otto
bre pp., come riferimmo a suo tempo. 
Ora abbiamo notizia che il Procuratore 
Generale si è appellato di quella sen
tenza, ma' non ne sappiahio i motivi. 

U n d e m e n t e . Ieri fu ricoverato 
nel riparto maniaci di questo Ospedale, 
Andrea Cólosid.óx direttore del negozio 
AndreaTomadiniinMercatonUOVo{piazza 
San Giacomo). : 

Da qualche tempo il di.sgraziato dava 
segni di non avere a posto le facoltà 
inentali'. Giorni sonò a Faedis commise 
molte stranezze, ed altrettanto fece ier 
l'altro a Pontebba, ove si presentò al 
carabinieri par protestare porche all'al
bergo Borletti gli avevano rifiutato due 
fiorini, dicendo di non conosoorlQ. 

I carabinieri aoaiprasero tosto di cho 
si trattava, e con fatica riuacirono a 
trattenerlo in caserma, d.idove nel giorno 
stesso venne tradotto a Udina colla scorta 
di due agenti. ;di P. S. 

: i l m i r a b i l e s e r v i z i o Terro-
viinrio. Il,dirotto della 7.45 in arnvo 
da iVenezi»; subì anche oggi HI» ritardo 
di 20nii,nuti, e perciò, dopo, grande frotta 
nel; mandare via i treni. 

Ed oggi purè pei' la grande premura 
di far partire il treno per Corraons, non 
fecési: a tempo di caricare aloiiui sac-
ohi;di corrispondenza postale diratti per 
quella linea. 

Intanto i giornali di Gorizia e di Trie
ste' Contiriaano'a lagnarsi por l ritardi 
postali ed a reclamare provvedimenti. 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda del 
26" reggimento fatiteria esagnirà oggi 
dolile ore 12 e mezza allo 14 sotto la 
Loggia municipale: 
1. Marcia « 26» Fanteria » Gerboni 
2. M8ziirkft?|ii|yj(à|à»i6nii> . Farb»k. l ' . 
3. 'Walfzer' « llvéntaglio della 

regina» Beccucci 
4. Polka «Fiori invernali» Sebastiani 
5.Danzale, galopp;;, - • Marenco 
6. Maróia «lì vessillo dell'Ar

mata» Gemme 
,-— Il programma par domani alla 

stassa ora: 
1. Marcia.« Cuor di soldato » Narduooi 
2. Mazurka . « iiiazzalini di 

fiori ». Robella 
3. Spena, coro e duetto «Don 

Carlos» Verdi 
4. Poljcayarlaitapòrquartino Puuturi 
5. Gran fantasia sifl » Ballo 

Brahroa» ,, , Dall'Argine 
8, Marcia « P'^saggiata mi

litare» ,,;; Pierini. 

' T e a t r o - M i n e r v a . Per la pros
sima fleraJdi Santa Caterina avremo 
alcune -rapfirèsétìtazionl dell'Opera / 
Pkritani del m. Bellini. L'impresa dellQ 



IL FRIULI 
speltaooìo è s t a t a a s sun ta da l l ' a r t i s t a 
conoittadinti Adr iano Pan ta l eon i ; e l ' o r -
chestrsi 'sarA^ d i r e t t a dal maès t ro della 
Baiida ijl t tfidlnasig. Domenico Moiiticoo, 

L'tt pr ima, j i jppresentazionè av rà luogo 
doinenica. 19 p o r r , , , , 

Lunedi, daremo i nomi degli ar t is t i 
s c r i t t u r a t i . 

i ^ p p i f p i > i * i a z i o n e i n d e l t i t a . 
Pesce» Stefano,; garacinei loruaio di l i -
dine, si appropriò, b . 5 0 in danno del 
suo padrone , e perciò fu condannato da 
ques to f l ' r ibuna le a . n J e s i - 5 e g i o r n i ; 19 
di téoluèione." . •'<] 

Apiìéiìb l ' impu ta lo pe r d iminu i re la 
pena, l i ià ' là sentenza venne confe rmata 
dalla Ct ì r te -d 'Appel lò di Venezia . 

L a t i s i p o l m o n a r e . — L 'acqua 
ferfiigin'ós'à rioo.stituente, inventa ta dal 
Chimico Maizòlini ' Idi Roma , alle sue 
a l t r e ' ò t t i m e ;prbpr ie tà r iunisce a n c h e ' 
quella d i prevenire ' lo ' sv i l i lp i iò della 
tisi tubercolare e di c u r a r l a e gua r i r l a 
quandoj 'questa ' 'non;*abbiai-: saperato'^ 
suo pr imo periodo. . M o l t i s s i m i , soni) i 
fatti filìejlòtVebb'è'rW'Sitarsi' ohìe àvvà-
iora'nQfqiiìJàta pròpòSiiióiiè e va l^a p e r 
tutti ' 'Quello" d 'un 'nf i io ià lé d 'è lnost i 'ò e -
serc i to che per discrezione iJòti nomi-
niara(J,JBra5|*eneBdp'}da, miilStìnii gedir 
tori erk'tìdnffailarlìe'nteUn òSsé^v&iòae.'v 
Esso ai primi sputi di sangue r icorse 
al tótó'zolinì cnò' sottopónendolo ,?illa 
oùra'"(Ìòlla'"isiià ; PiSHglitia è quindi ' a 
que l j i di, (ja^st^.,W,rahile acqua c h e à è 
a base 4i,fP??ftÌ9Ì3i,^'?' ' ' '° e calce, in 
pochi-,mjsii ,Io. guar i„ .ed ,pt ia , , ,avanzato, 
di g rado prosegue a - s e r v i r e nel nostro 
eserc i tò ^ip p|tì,i(ip„,stato di s a lu t e , , , m a 
o o n t i f t t e J o l t ó i ò t l ^ oràSlW.-déìl 'àÌ34utf/ 
ferrMgijipsa r icos t i tuente . ,Ee r le .sue 
potent i 'virtìi* p e r ì ' jmmensp ,U8o ohe 
s e óe: jfa ' i l i . t u t t a E u r o p a è . l 'univa sper 
oialità',1.:premiata al l 'Esposizione m o n 
d ia le d i Barcel lona, Bruxel les , Colonia 
e Parigfl Essa si vende in bottiglie da 
L. 1.50; ne l lo ' s tabi l imento óhimioo 
farmacèut ico ove si p re r i i ra , via 4 fon-
t a n é " . Ì 8 , . e ' p r e s s o le priiicipàli farma
cie 'd'Italia; per spedizioni .aggiungere 
cent . i^O per; pacco p o s t a l e c h e rie! con-
tien'e ?.VI)ottìglie dose per una cura . , 

Deposito u i i ioo . in : Udine , presso la 
farmacia: di :(?. Comessatti — Venezia 
farmacia BoiÌMèr- a l la croce di - M a l t a , 
farmaoiik' Reale Zampiróni'^'BaWtiò 
tàvttiéiàia, VófcelliW ^ - T r i e s t e farma
cia Pretiiini, farmacia Perohiti. 

A g l i a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In via Cussignacoo' a l l 'os ter ia del -.«Oa-
ner inp»: Vendesi vinto padopano buonisi 
s imP'a cent . 3 5 al l i t ro, nonòhè ribolla 
dolce eccellente a cent . 5 0 al l i t rp . 

K i a ' C o o p e r a t i v a i n c e n d i » so
cie tà nazionale; si e 'cos t i tu i ta allo scopo: 

Di eserc i tare l ' a s s icuraz ione con t ro 
l ' i ncend io ,ne l l ' e sc lus ivo interesse degli 
assIci i rat i . ' r ipi i ' téndP fra eèsi gli utili ohe, 
gli a l t r i ist i tuti r i servano al l imi ta to 
numero fde i lo ro azionis t i ; : 

dì Bsparmia re le r i levant i spese cui 
sono i- sogge l t e l le •: a l t r e ^Compagnie per 
prov*igioniì,è -pel Ipi'piiflo.dp ?pé()jaie;;di 
organizzaziòaef spese' che 'sonò séiapve 
aosteiiùte, dagli a s s i c u r a i ; 

di sot t rarne .gli, assipurandì alla neces 
sità di isubire i pa t t i in uso presso molte 
Società e secondo i quali tu t t i i, d i r i t t i 
sono'*deiriasMoirat(jre 'a ' tu t t i i dover i 
de l l ' as i icura to . ; ; . ; ; ; ; 

Làrgaranz ia che óffie la Còbperaliva 
m c e n S ! ' è ' p a r i a quella ohe offrono i 
più an t i ch i e solidi is t i tut i di assicura-
tionpi Btatìte'il;cosplCuo' Suo capi ta le , la 
r i l evan te r i serva , ed il concorso di : nu -
raerpsi; e potent i r iass icurator i . 

hi 'Coopéra&m incèndi è compresa 
t r a le Società; .benevisp dalle ;Ca?se; di 

r isparmio di ivlilano e di Bologna, e d a i 
nuovo Is t i tu to i tal iano di credi to fonr 
diiirio, e Conta t r a i suoi ass icura t i il 
Miiiiioipio di M lano pe r lire 4 , 8 4 6 , 0 0 0 , 
e quasi tu t t i i oommeroìant i ed indu
s t r ia l i serici del l 'a l ta Italia. : 

Rappresentante^ in Udine, s ignor Ugo 
F a m e a , piazza Vi t tor io Emanue le (r iva 
Castel lo" n. 1). ' 

L u n g a e s p e r i e n z a . Sono tra-^ 
scorsi più di> t ren t ' abn i dacché l ' i l lustre 
Chimico romano prof. Pug l ia r i , dopo 
lungh i s tudi , e r igorosissime esperienze 
scientiflohe, creò fra il plauso genera le 
d ' I ta l ia , quel prezioso e benefico p re 
pa ra to ferruginoso, ohe da! suo nome 
benedet to ebbe nome di Ferrò Pagliari, 
che ridonò la sa lu te , la forza, la vita
lità, le gioie d e l l a t a v o l a a influite c rea
tu re umane p r o s t r a t e ; dal la scrofola, 
dal l 'anemia, dal la clorosi , dalla dispepsia, 
dagli sfinimenti eco. Eppure , lo si. chieda 
senz 'a l t ro ai più insigni medici d 'I tal ia 
e d ' E u r o p a , e alle legioni di infelici, 
guariti!ida;,qiiésto po ten te - riproduttor-e; 
(lei glòbuli sanguigni , iì Ferro Pagliari 
è a n s e r à l'tiin'óo'i ohe sfugga oomplèta-
raeufe e v i t to r iosamente agli ; effetti, 
qualtìhe vòlta pericolosi) di qua lunque 
a l t r o p r e p a r a t o s imil iare. . Nel .sup . g e -
neré ' ;èsso può' ch iamars i davvero il pr in
c ipe dei r icos t i tuent i . , , 

C a i r è a m i m o b ì l g l l a t o d ' a t i l l t - , 
t a r e nel cen t ro della c i t t à . 

Per ; t r a t t a t ive Tivoigersi in via della 
Pos t à j n.; 12, I I pianò. , , ' 

Ó|servai2ioni meteorologiche 
Staz ione di O d i n e - — B ; I s t i t u t o Teoni.oo 

10 11 T- 93 ore 9 a.|or9 3 p.|or8 9 p, gior. 11 

Bar. rid. a I P " 
.Altoiiì;;U6.1()' 

liv. dei-mare 760.7 719.Ì 748.6 743.4 
(Jmido rtìlat. 89 60 65 : 71 
Stato di oiiÌQ tairìò oopot misto misto 
^cqua óad. di. • ^ ^ ; goico ^-L i- ^̂ ' 2(dir^iiionci NE: 'E È B 
;(vel.,Kiloia. 18 14 i B 
Tanai ìientìgr. 8.2 8.d 6.0 5.3 

TamperaturbCmaasime 89 
(minima , 3.9 

Temperatura mìnimi* »iJ'iiii<irtt' 3.0 
Nella,notte 8.7 — 2.3 
Temj^o probabile : 
VeDlt freschi intorno levanta, cielo vario, qual

che pioggia. . .. • 

I funfirali (lei ministro Geiiàia 
Roma, 10 novembre. 

I >fu,nerali di Genalà ohe ebbero lupgP 
aWeóie 10 sono riuscit i imponen t i . 

Apriva il cor teo un plotone dì g u a r 
die naunicipali. Seguivano il concer to mu
nicipale, una compagnia del 69.° fan-
t e r i à . P i vigili. 

Il, Carro e ra t i ra to da qua t t ro cavai li 
è sormonta to da corone. ; ' i 

Dòpo veniva il marchese di S a u t a s i -
iia, come r app re sen t an t e del Re , a t to r 
n i a t e ' d a g l i ufficiali dei corazzieri , ohe 
rappresen tavano la Casa mil i tare del 
Re, i. ./ininistri, i sot tosegretar i di Stato, 
molti senator i , deputa t i , , funzionari di 
tut t i i ministeri , magis t ra t i , g ran n u 
mero di ufficiali', funzionari delle fer
rovia, . rappresen tan t i ,<li .deputazini pro
vinciali, la Giun ta municipale di Roma. 

Chiiideva il cor teo un bat tagl ione dì 
fanter ia . ; 

Fàèpvanò a la a! ca r ro gli ,staffieri di 
Cor te , ig l i uscieri del Sena to , della Ca-, 
mera , dei Minis t r i , con tproie , 'e i vigili; 

Règgevano i cordoni a sinistra : i 
sindaci di Soresina e di Roma, il co
mandan te d e l ' corpo d ' a n n a t a , Sani , 
Baccelli, vice-presidente :della C a m e r a ; 
a d è s t r a ; il pres idente della depu ta -

moìmLetrrmo OEI^LA' 
.;,:] :• i U D I N E , l i novembre 1893. 

BORSA 

••;: M c n d l t a = ^ • . , ., 3 nov. 4 nov. • 6 nov 7 nov.j 8 nov 9 nov. 10 nov 11 nov. 
tt,a. S % contanti ex ooup, . . . mto 98.20 90.60 80.60 91.25 91,2» 93.20 92.20 

• .[„.<.Sae mesa . . . . . 90.40 91.30 90:75' 90.70; 91.26 91.40 93.26 92.40 
Obblìgailoni km» Ecolaa. 5 "/t • , 96.— 96.— 96.'—; 98.'/. 96,— 9 3 , - 96.— m.~ 

O l i h U n a s l o n l - ( 1 
Parrovifi MoridiouaU o;i eoap.. . . 

. S'"/, Italiano . .'•. .<. . . . 
« 9 8 . -
28S. -

998— 
289— 

994.—, 294.— 397.— 294 . -
.284.— : 284.— «89.— 288 . -

298— 
288.— 

298.— 
2 8 8 . -

Fondiaria Banca Nài ioni l i ' i» / , . 489 . - 49P.^ ,484.— 484.-.-1 490.— 484.— 484.— 4 8 1 . -
. """• '' ' 4 . ' / , . 
• ' ili.'/i Baiicó di Kapolf . 

488.— 491 486.— 485.— 490.— 485.— 485,— ,490.-. """• '' ' 4 . ' / , . 
• ' ili.'/i Baiicó di Kapolf . 460.— 4 6 0 . - 490 . - 460.— 46('.— 460.— 48!).— 4 6 0 . -

tn. Udii^ó-I^ont 4 6 0 . - 470 470,-i. ;470.—1 470.— 470.— 470.— 470 
Pendo Oiu'a Ri>p. Milano ^ ,7i • 6 0 8 . - 609.— 6 0 8 , - ;B08.—' 608,— 5 0 9 . - 609.— 609.— 
Pieitito Próvinoia di Udina . . . . 109.— 102.— 102.-4 102.-1 108 . - 103.— 502.— 108 .^ 

. ' , , ,4Blon' l ,., 
Banca Maaìoioal*"';. . . . ; . . . . 1145.- 1176.- 1170.—'U76.—11180—,1170.- H7«— l i ò f 

• di Udina . : . , Ui! .~ 112.— 112.- ' ; 1 1 2 . - 118— U2._ U 2 . ~ ila.— 
. ftjpìf'Me FrinJana. • . . . . 
• CooMratiTa Udineat . ) . . , 

1 1 6 . - 115,— . 1 1 5 . - ' Ì16..;^,;.;I16.-». UB.-^ ll6.— 116,— . ftjpìf'Me FrinJana. • . . . . 
• CooMratiTa Udineat . ) . . , 33.— .83.— 33.—' 83,—' 8 3 . - 38 .—'38 .— 33.— 

CotoDiflóiaUdineu.'; . . / ,<. . ; uoo.- 1100,— 1100.-1100.— uoo.—ijioo.— n o n — UOO.— 
..':i.,i-;.,Vanoto . .'.. *,•.••;. . '.• 266.^ 368.— 859.—; 268.-1 368,7- 2 6 8 . - 953.— Ìb9— 

8ooiaUi;.Tr«m«ìi;di Udina, . . ,; . ' 80 ; ÌT 80.— 80.— 80.—: SO.— 80.— 80.— 80 
> farrorla Marìdionrli e i coup. 693.— m.-^ 6 9 9 . - a o l . - ; 8 1 0 . - ais.— 620,— 629;— 
• • • Madilotrane» . . . '476.- 488.— ,483.— 410.—1 488.— 438.— 496;— 498.— 

Corone. , . ', . . ; ; , . . , . . i . . . —,—. , - i — , — . _ . L . . — . — — V — —."r^ ' 1.10" I.IO 
C n q ì l i l e v a l n i è ; 

• • -1: 1 • Francia ,...<.» . , , .r, . , . . «lieqoà U 4 . " . iH.<;. ' 114.86;' U4.86' 114— 1U.>/., 114,'/J ,114,86 
Qermania. « > . . . . . . . . , : ; * v i;«i.fio 141.-I 141.1/i', 14I.Vi| 14ti.Y, 141.V4 141.V.rl43.-.T 
l^'jndnt , , » » . . . ^ , • . , : . ; » 88.95 88.18 98.8T. 28.87 98.86 28.86 98.8«, 28.92 
inatri»,» Biuioonota, , . . . • .. iSM.'/. 226.1/,! 226.S-J1326.^^, 825.';. - M B . - aa6.'|(, Me."/. 

28.771.92.863 SK86 22.70 32,91 29.8^ 32.«8 Napoliwpi..,. . , . ; . . . , , , • 99.86 
226.1/,! 226.S-J1326.^^, 825.';. - M B . - aa6.'|(, Me."/. 
28.771.92.863 SK86 22.70 32,91 29.8^ 32.«8 

D l i l n i l a i « ) > » « v l ^ ^ .' ":i • : ' ' | , ' ' . ' , . . r • • * 
OUnrnr»; PaHgiian iooppnji '.'.. . V 
Id. BonlevilMa, oro B ' / , Voif,.. 

.' ,78.85 7 a 8 0 t . TO.SO| 7ft3S-,; A ' ^ ' ; ' W 80.46, ,7».96 

{undtDia debole ' :" ' 

zione provinciale di Cremona , il pre
fetto di Roma, polla pres idenza della 
Cassazione, il s ena to re Canonico, Gio-
litti , Tabur r in i come Vice-presidènte de/ 
Sena to . 

Il cor teo ai è fermato- nella chiesa 
di San t 'A i id rèà delle F r a t t e , ove si 
de t t e la 'iissoluzioiie k\ìi sfllnia, quindi 
prosej^ui per via Ì?rat t iua, il Corso, via 
Nazionale. , ', • ., • 

,Dappertutto, gi 'ànde folla. : , ... ; 
Il coi-teo funebre è a r r i v a t o al la 

stazione a mezzodì, dove si è sciolto. 
La, sa lma;d i Grenala. fu deposta nella 

camera a rden te e coper ta lii corone ; 
s tasera si t r a spo r t e r à a Soresina. 

, Sani, delegato della commissione 
d 'amminis t raz ione dei lavori pubblici 
fu incar icato di sco r t a re la sa lma di 
Genala da Roma ' a Sores ina . 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

L'apertura della Camera 
fu defiaitivamente tìssal.a pel 
23 cori'. uef||Consiglfe),<ltó|iniini-
;stri teuutqgferi. ''"''J9| 

Uiii;i«interinf!#?,. ^ 
L'OD. Siolitti Ha;|,.J^9unto 

V interim dei lavori''pìilSBiicl. 
Il discorso Fortis 

Il discorso politico dell'on. 
•Fortis, che è atteso con ansietEl 
nei mondo parlamentare, sarà 
tenuto domani domenica a Bo-' 
iogna. 

Un giudizio svizzera 
sulle finanze italiane 

Laiyy.: F.: Presse pubblica un 
articpic) tlel-^i-ofessoré^Wolfdi' 
Zurigo sulle finanze italiane. 
Esso è assai simpatico ali? l-
talia. 
: Crede sia prossimo.il miglio-, 

raiiiento delle condizioni finan
ziarie dell'Itali.a,:se ,il;Parla-. 
meato voterà la riduzione delle 
:spese; militari. :(/%reAé ciò rtpn 
significhi diminuzióne della di
fesa^ dello Staio !) 

Crisi ministeriali 
La crisi ministeriale austriaca 

iion è tinóbra risolta, e il mi
nistero greco ha, presentato al 
ro le sue dimissioni in seguito 
ad un voto della Cfitnera, Con
trario al.candidato ministeriale 
per la prés de iilaa del la med é-, 
s i m a . , . , • , • 

;»(;« 'f K A ai at & «J, 4.» IJ,;di'' 
Lo stato delle campagne 

Le notizie uffloiàlì ^sull 'andamento 
delie campagne cosi si r iassumono i 

Lo s t a t o delle campagne è buono al 
nord . Al cen t ro lo semine sono abba
stanza avanzate e vengono compiute in 
coadizioni abbastanza soddisfacènti , , Al 
sud, procedono in diversi luoghi a ri
lento per là mancanza o inauffloienza ' 
di pioggia. 

Fannosi lavori diversi e in qualche 
sito è incominciata la po ta tu ra delle 
viti. La pioggia è desiderata , al sud del 
cont inente , in provincia di .Siracusa e 
in qualche luogo de l l ' I t a l i a centrale . ' 

Corriere oommerciàle 
m e r c a t o d e l l f ì s e t e . 

(dal Sale) 

Milano, 10 novembre. 

Come al solito, anche nel merca to 
odierno, si; p o t è n p t a r e i l o o s t a n t e man-^ 
teners i d ' un^ domanda quasi no rmale 
nei vat'i art icoli , pure nulla di miglio-
r a m e n t o r isul tò nel l ' ins ieme della s i-
tuazipue sos tenuta . t e n a c e m e n t e dalla 
produzione, ma por n ien te , favori ta dal 
consur to estero. ' '• 

• Gli a r t icol i ,prefer i t i e richiesti sono 
sempre gli organzini tini sublimi e clas
sici, a. zet> ugua le e pront i che tu t t a 
via scarseggiano e,pei quali si. vo r r ebbe 
aumenta re le' p re tese . 

Cont inua p u r e la domanda di t r a m e , 
ma è difficile a n d a r intesi per la di t -
(erenza di. prpzzo. \_.. . 

Co(i ce r t a soddisfazione però si.è sen
t i to ohe fra ieri ed oggi furono venduti 
va r i lott i di greggie nei -.titoli i a [ I 4 , 
1 3 i l 5 , , 14iI6, ' per i l consumo ' amer icano 
sulla, base : di. l i r e 4 9 , a. 5 0 nel "genere 
.crèBiPnesa',a l i re ,52 s 54 pel olassico 
'bitlaii?olo, . •'.- •:•'• , " : . ; • 

• V e n n e ' c o m b i n a t o a n c h s qua lche lot-
ter,é!lc)"i[i.'tÌtolp fl'np, , i aàroa , speciale, 
pei' qiiàlì spuntaviisi un.;r ioavb assai v i - , 
cine alle L, 90 . 

al tju/ntaie da tira /£,— a 26 — 
i i •» : . '. 6,60.a 1! . --

I . , Ì 8 t Ì n o u f l l c i a l e 
de i .p rezz i fatti sul mercfttP;;di Odine 

il 10 novembre 1893. 
Para 
Pomi 
Lupini 
Castagna ;',;•-•,,, •- 7.— a 11.— 
Burro al Iciiogpaiama . —,— a - - .— 
Poifi'ì iVi tavr& '•'> » — . . - a n.06 
Tegolino , ;. 1. • 0.25 a 0.3J 
Uova alta dozzina • 0.90 a 1.03 

Anioii'ò. Angflii, yp'enle renpvn-^'ihiii' 

colui ohe non sa afferrare la for
tuna cogliendo a- tempo l 'oppor tu-
i i i tà .d i - ass icurars i SSDZR rìschio 
Una r e n d i t a a n n u a di 

5,10,15,20 MILA LIRE: 
,Chi_;:acqiJÌsta-.biglietti.della ,,, , 

la 
W J E s t r a z . 31 diòmfffere co r r , a i i n S | 3 

; " g ' | J n a l J r i t i ; ' ' t t j l | | » u i H e r o ' ' - p 

! può vincere ;pià di ' ;ìire 

P senza a l cuna "spesa; poiché ad 
ogni bigl iet to è da to uu dono e le
g a n t e , pra t ico , e di valore ecce 
zionale. 

So l l ec i t a t e l e r ichies te alla Banoa 
di Emissioni;; F ra te l l i Casarè to di 
F.soo (Casa fondata nei J 868 ) -V ia 
Carlo Felice, ' , 10 - Genova, o p p u r e 
a i principali Banchie r i e Cambio-
va lu te nel R e g n o . 

,CMeré siiMto ìlfroipia-Selple:. 

CARTOLERIE 
MARCO BÀRÌ3USdO 

Msrcatovecolilo - UDINE - Via Cavour 

Libri di testo per le R. Scuole Tec
niche e pe r le Scuole Elementari ' ; ; con; 
lo sconto del dieci per oOhla sui prezzi., 
s t ampat i . ^̂ ;̂ 

Occor ren t i . comple t i , per la sci'itturti:'; 
nelle Scuole E lemen ta r i maschili e fem»;;, 
minili ai seguent i prezzi "ridotti ::ii-;; '?« 

J Classe l \ , a , ^.idréHiÓÒ ' 
» li , . . » 4 . 4 0 
» il i , . , . . .,.„. » i . e s 
» IV". ' . •; '1 . , - ; ;» S . 1 5 

.»•,„; •?„ . ' . . ; . -..^...t»- S . S O 
Libri s c r ive re ad un filo, pagine 2 8 , 

fo rmato u s u a l e ; a q u a l u n q u e , ;rìgàti!i'a, 
c a r t a g reve sa t ina ta e coper t ina s t am
pa ta . - . ' . ' " ' . . " ; ' . . C e n t . 3 

Detti a due fili, con ca r ton 
cino greve figurato . . ., >> ' ? , 

Libr i "scrivere ad uri filo " 
fo rmato g r ande a qua lunque ,. 
r i g a t u r a . c a r t a g r e v e sa t ina ta » 5 

Detti a due fili, con c a r t o n 
cino greve .. . . . . . » 1 3 

Grande assor t imento ogget t i da disegno 
e di cancel ler ia a prezzi da non temere 
concor renza , 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni
cipi, Maest r i e Scuòle in gene re . 

Tord-lVipeL 
infallibile d i s t ru t tm dei TOPI, ^ 

• 
SORCI, T A L P E , — Ruccomt'nddsi 
perchè non ptiricoloso per gii uni-
muli domestici come hi (lasUì ba-
tiess e iiltri prepnniti, Yotidesi a 
Liro i al piiccn pr^-sso V Ufiìcio 
Annunzi del «iornulft - 11 Kriuli »-

00000000000000 
Cficina I(£ecGamca 

.DIIUGMISONI' 

PDINE-.Via.Prafettura N. 6 - UDINE ; 

Si .isèguiscotó; ÌPna<<iilis"ai»BporiB:.,^. ; 

3«<5«Mi»a*ol. per assaggio sete -^ ; '©i l i - ; 

ilifti'c rt''v,-'i|i'/B*« — lJ(l.c.n.«.|.I|.méce»«-, ; 

H ì o ' "d'ogri geiiore — Scrlgìaiv.i i 'pglii ' 

granileisa e fo'rSi'àj'isìétti-i !iolt?(^',i|,,fifq,co . ^ ! 

' ÌP>ojr 'e ' ; ; | i i - . l 'e iTu .a , p|;iJvii d i ' f & . ^ — ' ' 

t^a^&ocl i i , H B n i ^ h i o F ^ , V e r r J a i r , I n 

f e r r i » » » 8 S e r r e — I > a r a n i l n a l l i > l 

d'ogni forma, e sittema — P n m p e in gè-. ' 

utiró, eccrétc'' 

Linai cuoaHi ; 
Deposito pianoforti ed iiar/nooium 

MERCATO VECCHIO 
Don ingresso yioelo Pulssl n . 3 

U D I N E 

ì^BDiìitìi, tioìp, ripara^i.onf';e,:a.coprdatare ; 

C. BUROI-IART 

ì RESTAURANT ; 
|OELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cuciaa ealdaj^^?ill|9:,ant, | |f, 9 , | . 

(I f requentator i della sala i n t e rna 
pagheranno il bigl ie t to d ' en t r a t a s taa ione 
siiltatit» nel easo avessero da serlira salts 
•lailettj ìal . j j •. j ; !•!, t j j , ; j : , 

W tL...'ii«i:9 ..^•—w-f^iCL-J-iiHLiaitLjax-jflBI 

flNCHipSTROi ; 
•A imielebil^S; pur iijiflièareJllà l_|#]|eriHJ 
•:W premiot&all'EspoàizioiiKSdi a,^,iBiitìi'|* 

Ì1873, Kirè vmii'f\i^«mé. ^ f | e n o Ì | T 
;B'I'Ufliiìiij Aiinuiiziì cléi!:s5B:iofÉJlo;ii^;fl 
VlJriuliijJyia PrelotiuràSij. 6, UdinjèiJ'S 

|<S.i7l«l-Ìj(i''|.->lt<SÌ|''g--. Tlìg J t •••""•^A 

^Brunitore istantaneoi^ 
05 per pulire istantanefimente qua- ^ 
^ lunque iiietalio, oro. aigento, pac- J2 

.^j foiig-, bronzo, oiione eco Vendesi O 
*r i al prezzo di. Centesimi,, ^ 5 presso P ^ 
B'rUffició" Annobilì (iol' 'Giornale il erf̂  
g FRIULI, Udine Via della Profet- P 

p 3 tura num. 6. 3 

^Brunitore istantaneoj| 

i 

Kiirììóàiva, titfca, 
^asG4ièin, ailifepidemica 

molti) superiore ; 
e GnsshiiWer 

ecoellentissiina «oqua d a tavola 
:. C E R T I F I C A T I " ' 

Baccelli , De Giovanni , Tet i , Sagi ione-
Lapponi , Quir ico, Chier ic i , 'V. P . Do
nat i , Crespi , Celott i , Màrzu t t i n i , P e n , 
na to , ed a l t r i i l lus t r i . 

.Unico tìonóesslonario p e r t i iUa l ' J t a i i a 
A . V . R A D D O — U < l l n e — Su
burbio Villana, Villa Mangilll. 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie. ^ " ^ ^ ^Q(r'^gpr "^ir'<^|r " ÎP^pr 

Gi?iLLO P i F i l m 
Trovasi in vendita ottimo 

cavallo baif - scuro garan
tito sott' ogni riguaî do. 

DiriBsrsl in Via Paliailio N. 2?. 
1. Piano —• Udine 

http://prossimo.il


I L .F.RLUrLI 

Xelnserzioni per i^ j^nw^i si ricevono i esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

^k^'^'^. ^^^^^^^ îl?^IÌÌP 

Yerict ''^T^d) 

i. t a a s , r e D l S T I N S I O K . 
^^^^ PBIMAHIE Eap„s , i ,o , „ MOMoiAL, f IN DAL 1861 F"""' CON^O"»" ' 

f.y^^^„OB COMODITÀ E R , S P ^ „ r i ; ^ ^ t a % ' f " ' " ° B lCOSTlTUBN^e ' 
^JflDiSPEflSAaiLE m OGNI rAMItAlAECOHOMÀ J ^ \ \ PEP DEQOU,MALATI E C O N V A L E S C E i m . | 

BRODO JSTA!NTANEO. ^,^^„^,,,„^,n,o,„ J 

iqepe a 
2^ fdcstmile 
deUa. Fif,ma 

0.53" r Po. 

• Trovasi vendibils presso tuttX/ifarmacIstìi droghieni e sa.lumler/ del rogna, 

t! R A Ì Ì I P A ! MPKT'li' ^ " " " « p p a r c n t c ì u t - n i e ilovleblie ossero lo scopo di,ogni aii.-
s, UflUlJuAwnl'i»" l'fi'malato; ma,invece moUissiml sono coloio che|,airntlì da inalaltia 
ì' aegrÀe (BlVn5)̂ fri%iìS in gènî i'f) non BdardaniJ che il fai> qéoiiipari« nl'liitì pré t̂oTllOpahìnV8 
Sii «lai iale ubo 'Il toj'auilii, 'Unzichè distrngfjcre piT èertiflré i» riidir(i'ltóeiit6"la è«to*i< 'elio'll'hBl 

H I prodottp'li e,periiCiò fare adoperano astringenti dannosissimi a i sn lu t* p|Jnj(irìWpd a quella della i i ru le kmveKtìW.'Oid'stìc' 
•'cede tutti, i gior.n) (a quelli cfte ,if[oorii||o^resistènM delta p i l l o l e idei Prtt'esStord'lilIlOl, POKl'A doH'Uiiiiers tfi di l'adiva, o AèM 

perfette guarigioni degli ' Queste'pillole, che contano orma., Irentadue annni di successo incoi(les,totoj,) er lo sue continue ^ P<=''/j"| S'i«15'°.5i,,,W 
scoli si recenti che cMiiici, sono, come lo attési,! il rolence dottor naxxUU di Pisa, l'unico e^UWiVlbmh otM«W»fri4ift«H«fflTOlf* 

' l l^o prodetteiraalBttie.(inh!iii>oia^p«j«oini»!awi«hifli, e kstHnglnietiti d'ori 
ii-no.'visitji medicti-chirdrgicheidale 1 allb a>pom.,iConiultii onchelpet tSòmspondenjai.ni 

sedativa guaiiscano rndltsaliuoiattì 

^"SIi'DIPFIDA 
. . ^•,^,^-- - . ^ . , — — _ ^ — ^ — J - ^ ' ' '' • ' 1—™~^—^ Ì M ^ ' I ' 

ohe la .sola Farmacia Ottavio Gallonni di Milano,iitoim'LabéHitorionn Piajiii'SS. iPietroie i S i l ^ ' 
lino, N. *Ì, possiede la r e d c l e ,o ii>i»ijtli»*fikl«? •«•Ie'i"a delle vero pillole del Pro", ' g i ^ 
fossore LUIGI FOirnV dell'Università |di Pavi(i.|,| ' I , , m{'\J 

lìMiK ,11 mr 

Inviando vaglia postale di Urtó 3 alIaìFarmaoia ,Ainlo«IO| TpMp» isaccessore (d Gallff^^pii, ~/con (liubpratorio ichimieo 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono fr.iiiJ!hi nel Regno ed all'osterò : Una sootofa pillole del Professore t-ulift ' l ' o r l a a un 
flacone di Polvere per arqna sedativa, coU'istriizione sul nlodo ni usarne. • " Ì J ; ? . I ' I H » « Ì « | *" '* »lii! 

RlVE^Djl'rORl:.ln Bd|«i<>,,Fal)ris Alj Conlelli ¥., Fllippuzisi-Girdlauii, e L. Biniioli farmaciaiBll» Sirena;i G»r l« l«) G. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C Zanetti, G, Serravallo; Kai'», F.irmucia N. i'indrofiio ; ipe^fojlGiHppopj CaflRi Ffilsaii' 
C, Santoni; S p n l n t r o , AIjinovic; V c n c a l a . Dotoer; 'FluJiie; G. Prddrhn, Jiickel F.; iHlljiti)», Stalji,lMnent9,,G, Erba, ,yja Mafi,! 
sala, N.i'3,;e«sliS,Saocursale Ga(}S|;ià'Vittoliò Énifiuaele, N. 72, Cnsa A. Manzoni e Conip., Via Sala, N 16; Homn Via Pietra, fi.9e, 
6 m'fulte fe principali Parmacio • dèi Re^ttir' 

idi 

C O N T R O L E T S S I 
ED I 

Contri) le malattìe dell'apparato 
respiratono, ed in genere ' contrô  le 
infozioai di.ogni ^pecje, eofne colerj?, 
tifo, I]SrF,I-itJÉlN5?5A, ecc., è 
ottiiiló r̂eVeniìvo l'usò delle 

IMUZMI AìfffifflHE 
le, âtói°|ìéfPfeofio'l!6àì>'''̂ Méiijlfe;̂ f£E- ' 
candosì coli' uso delle solite appo-
SI e ̂  macoliinetÈtì ohe .Î BOJ troppa, 
cdatose, mentre mettendo in boccaf 
6j ecialtneute aìW\iscir6 dì casa, nnft 

PILLOM-iliCATIÌAMmBERTELLI 
l'i ria che sì respira si rende per-
fetamente antisettica, facendo cosi 
tua ìn&l&zìone assai comoda e ài 
[uta.spesa ìnsignifìcante. 

delle affezioni bijoMMMpolmniiri, nelle malattiei dellf vescjci 

^ 

ed in genere ijii liiUe le 

•MALATTI%iftEfóLlAJift|j]flATO'RiESPII«ATOKlO 
i iledioi raccoMiauflAii» Vuso delle 

t. 1) 
BBRTPL.L.I 

ir «» srato, «lapoi^, jsolabtlissiiitiey ehe aiutano ila di^ci^tioiK;, desiderate ^ai hatuUiiii,,, 
S ' *" bèi! tollera ite dai vecehi 
O ' • • • ,> IWI j 

Ecc 0 i giudizi della più autorevole «.ta^ipa inglese, e di 
~ Noi giornale periodico di madioina 1' • Health . di Londra (A più diffuso giornale 

•medioo del mondo; N. 448, del 23 ottobre 18fll,.pog. 53* il «ao Dirattore, rilluarro prof. ' 
Wilson, in uno Bpeoigl» articolo ohe constata la bontà nel prodotto nello tossi e m tutto 

' o ""''«'tw, di fotte, diim. MSQ s, •-fi o((i) di caèram^ col quale le pillale ili mlramina , 
•Btrmh imo preparit9,'agi4eeiqfiqle polente dnilsettico germicida i Afedioi 

ilropBmmio in queato'prìldolto'ù» conveniente rimedio per prevenire e combattere 
anche !'InittMoiMBa ' 

, ". .- ^ ,1. , 1, i ì ' 
Sporimeutai largamente le pillole idi oatramma Bertelli nello malattie di 

petto, massimo nello bronchiti croniche, ed ebbi sempre risultati tali da persuadermi a 
presceglierl̂  ir(i, tutti glj altri rimedi, anche perchè bau tollerato dagli stomachi i più 

Udine, 37 Maggi? 1887. Prof. CARLO MARZUTTINI 
' . Medico MuniolpalQ 

" . . . . Mi compiacoio di poter dire per amor del VQTO che lo pillole di catraraina 
Battelli mi diedero ipmnti,,costanti e buonissimi risultati non-Jolo nello malattia dell'ap-

.carato respiratorio,,(«il,mipha (i^e alterajsî ipiicatarrali dello vie ordinane... Sono assai 
Bono tollerate dagli ^toma<i( |i| pifi dolipati e da preferirsi ad altri rimodi.... • 

'' VoneJÌa,' «1 Giogho 1887, Dott. YONA MOSÉ 
Modico di Sezione delle S. F. M. 

(H„ ™'. • • • • «J^o «B^''"''? ";,.°?''**'°..?"? vpritt, che le pillole di oatraojiaa Berleliì . . . . . Biiìhiaro,j!h4 lo pillole di catrapiiaa Bertelli sono effloaolMimo nelle malattie 
UB me esperite sa lare» scala, diedero ottimi risultati nelle malattie catarrali degli organi 
ifospiratoisijili,-(J umii.-ì .V ' 

alct^ni fra i più reputati nostri Medici ^ 
— Nel * Lanoet » (Londra, 26taett6mtaa 1891, N. 8552, pag. 23 G. A.) in un 

intlirizzo ai Medfci, dove si raccomanda l'uso delle Pi|loie di Catra^in^, Sert^lli |n tutto 
le malattie di petto e della Vescica; è detto:'» Per la ?ua potenza anti^etlicaV oho di 
^catrame Bertelli uccide iibacUlo di Koah (bacillo della tUbercoloit). Sfolli' itedict 
'ìprescrivono questa pillole conte preservativo delli/i malariai dalla I n U t L e ì ^ z a e", 
dalle febbri infettiva, <• 

" . . . . Nell^ malattìe di petto esperii largapento le pillole di catramina Bertelli 
e le trovai veramente efftCEtcl anche delle fòrMe catarrali cronicho brontfW l̂i ê poimonâ i 
e molto utili nelle malattie e catarri delle vie urinane, fisse pillole sono da tutti ben 
tollerato e.faoiiroanto aocottatoianche dai bambina.. • 

Udine, 2 Giugno 1887. Prf. FERNANDO FRANZOLINI 
I Chiruigo Ord. doli' Ospedale di Udine. ' 

« . . . . In realtà, le pillole di catramiaa Bertelli ^ono un, buonissimo prpdotto far-
imaceutlco. Nelle malattie di petto, o specialmente nei tenti, catarri, e nelle bionchiti 
croniche diuntto pronti ed ofdoaci risultati allenando l'ammalalo 'dalla tdàSe, dall'oscroato 
e dal respiro /iffannoso r 

Verona, 18 Giugno 1887. 
Prof. COERADl Dott. CORRADO 

Padova, 16. Giugno 1887. Prof. ALESSIO Dott. GIOVANNI 

« . . . . Dìchiara^chelo^pillole di Cfitrapiina Bertelli sono effioacissii 
catarrali dei bronchi % del tubo digoreiìte.... « 

Rovigo,|13„Gi,gpn i W ' i ..• Dott. GUSTAVO PIGNOLO 
Medico Municipale. 

1. Le pIUolo «11 Catfaiuliia Bertelli si vendono «olo In scatole orielnall j Intere. 
». Le pillole di Cati-auiiiia vcndnte aclolte non s^nò iilllole'.dl'' 'dnipaiidiiaa, ina » 

delle dannoae contralTazionl. I 
3 . SI deve sempre domamlare e esigere le vere pillole di Catk-ninlui^'Bertelli e 

•'»" laaclttrsl Imporre <|ualclie semplice Iprcparazlone di catrame'«hc,>o non 
è dannosa, non ha certamente refllcaelili curativa deUe pillole di Catramliia. i 

i-., i n f,r^ri iiT t i T T f r 
Le pillole di C^tr.mjna silrovaito in tutla le'farmitcfe de|ril»IU'e dell'esiera. 

Stafrot d\* i? pilotai t g g ì?wptoafi A jmELiitK Citctì^^ 
'•' Coinproprietarl iloUa Ber-teUi's Catranlin Cpmpany in ^ì-^.sàsSSSS^WSXSlì^^^&f-'^ 
itLottàre, Holborn \^iaduotj E. C , N. 6-1-65. ' ' f e S ' p ^ f e e M K 3 ^ » i l f e S w ' 

O O N C B S S l O l S A l E M per i'Amsyim del Sud: Carlo F, Hofsr e CiGonova 
ItAJE»J?"«B3SEirST^I>I'r]B per VAmerìitl del Nord, Q. Corlballi, 51-55, iFranltliu Stroots New-York. 
OKOSSISTl ALL' «S!|'f;fi|t)!l Johangir, i Ifarani and. Co.',iBombli5'j«-t- '0.' Laiarus ond,,Cp., Calcutta! — P. Falk 

»,,_..„.._.,. „ , P. J, Potersoii,itSapetown — A. Ansaldo, Melbourno; Suo-and. Co., Adelaide; — ElliotiB^othw, Sydney; 
cessoli di G. Consonno, afeasico (Clipital ' " 
gitto; — Fritz Q. R., Vlennail - Monti 
ciale d'Itali.i, lìolgradu; *f- Società ITarratìceotlI 
e 0, Barcollmia; — Qayoso «) Moreno,! Madrid)-J-"Orliz'PjJeBoà, fli<ailaflii 
Ulox 0. 1'"., Amburgo; — Asohoobach fl., S. Cornofao, C"-"'- " ' * 
soron, Niaza; — Gnippoàf Carlo, OareIIÌ( Pietro, !̂ rontOf, 

<ìimm P9r8!>inii.CpRt»ntHiopp)i; ^.Fischor 0,0., .̂l» 
-uoiano, Afene; -J Bosloc D. 0", 18«dort-Sadon;,— R, At 
leutiM'SpaèlWola; 'Villal, Alimi D.' S., Parrer Vk^entoéC, 

.̂lossaudjfi,» d'K-

i., Ffirrér Vto^entoé C, Fi 
. , . . , , . , - - — _, h-Traoziuàiego JoMfa, 
Amburgo; -y A80_hoobach_fl.̂ S. Cornofao, Corfii; — BòsjallniiiP. o;y., Odoasar—, Nichel^ and Paii-

Agenzia, c^mraer-
X, For'toigiiora 0. 

•0 JoMfa, Qìj'acovla; 

drovio, Dercicb, Zavu; — Coaasini N., Gradisca; — Karagmoaplf, Pabrowa ; +-Kingston.W., Malta; Montini F.P. 
Nicolotti Enea, Cairo; — Namias'e'O, Tunijd;"— Bortianidy, Maggiar Frères.i Siiiime :' '• L. Ca'iSavìllan.' Biika 
rest; Cnstofolotti G., Gorizia; De Lannay, Beî lino, eco. ecc. ' 

Tranziu' 
,;i.;0d08.„ , „ -

i^rrevaKo J.vTi'io|ite ; — A"dloa E., Lugano ; — Ah, 
*".,Malt^; Monti ^ 

L. Ca'̂ avillan,' Biika' 

Per Inoonlraré'i lé"(iiig|iorì' 'ol/oasìqni ', 
'di y^nd^r? o provvedersi, qon ,sicnro?* îj9 

'"valide ^jratizi'e di qualuiiqueigiiferp d'ifini-
i.iiimsnti, sellerie, 

CAVALLI, dCABRÓZZi;;; 
1 doioandire reloiico, p ojrianj,ii|a ylj Toff i 
' t e r s i l i ) l«»lli>s«<>. iMilaiio, Ionico , Stahi-
"*'lime'nto"Najidnale lif pio.àìo'dal K. tìovèrno. 
' C u n t r i i t t f ' ^ c r ol.rri#^o>|illifili'i;èa - ' 
ii'IlV.'ri.nt'* ' — lnW4'iiiW«to>o#' *'—' ' 
__!^eu<lli>i<l'«iinlta!i;io>)iW'u-NaMìik»"'" 

1 ARTICOLI .peri SCtt t ìÉft lÀi" 
eiras«<i «r'Io'iineile dì' utilfts 's'orjii'sn-' ' 

dente î er hnrierifO 'è"tiòtlserv4ifè W'jiWli.a/llé'"" 
vetturet flniménti, ScatriAj' ' efcc,,'' ecc.,' 'alla' ' " 
ŝcatola ti. 3, 'rauco',f^Uomicilio Mi 'Regnd. n 

tfi«ftise'nt(9 miraeolriso' pei' guaHro! le 
crepacce ai pastoraìiiidoi cavalli;!'! at Va30\ 
L. 4, frjSnco a doniiqi^o' nel Regnai. ( [ 

Siivxi^MiiKj e t^er^^a^di Jana,,,|i 
servibile poi cavalli e colpo plaid^|ln ve^tyi 
od in •viaggio, per t. is franca a'donnèilio 
in tolto il Ràglio. ' i • n .1 

Coibdnri sà'pono'antise'tticoil il'iUÌgliii|re,'' 
il più priticoieàieconoinicói péi''"^cttderia'J"'' 

4 per lUani eiper tulli'gli ' animalii 'SOotOjS'l 
'I con sei pezzi, L. 3 — con Jo\iic'0peizìiL-."5ii .i 
/ franco 1 ai domiijilio in tuttolil Regnói. ii i . i 
'id, '^Vanil);,»-;!!!, Bui'î „,'«eXo ..rinfornator»! ii 
jlelle apall^, dfillc .i^ni e dell?, g?n\b^ P*o,.j ., 
Rute dei i.av,illi o i(i (inellij, phe hMno ,feu,-

1? |enze a piegarci. L 4.50 la bottìiflia, ranca 
a di misiliòs'MsluftogiitoSii ì"s«i t'MiiftjW'" 

Pt^jnel? per earroz'iia elegantijssimi.i so- i 
lidi e pratici, in metiljo bianco ,P|,gLslla>ai. 

I richiesto,,L 10 al fiio, frunc^jjn domifUio , , 
llu'-l Regno, , ,̂̂ _ , , i, . 

IScarpoul per mantenere caldi ed asciutti 
,1, piedi MtiapislssnieK4»ff»tó*<hl<li»TaÌiimfl 

ji,dille yetlurQ.ijAI paio ,L. 8, francln ,a do- , 
ijjipicilio 'nel Regno. 

. Inviare carMim vaglia at TA'1'TÉRSÀ'1<II ' 
ìlilam. ' ' ' ' 

"•E 
| l . £ 

,'.?e 
o 

Milita. 
Jiui 0 altre malattre'norvi st',,8rgiltt-

risoonu ladiesItncPle'oolle'otìltì'Ilh' 
polveri' dell , ' 

S'liBllillliIiri<<):|]iSSAiil9llii 
Di BQLOÎ NA , 

,Si trovaK9 in Jtalia Piifuorij 
njjUe piimaiii^, (arnn(cie. , 

,Si apediBOOigrittfis l'opuaoiolpilg!,,,,!; 
ijpi gnaiiti. , , ' j g : ,i|, 

— t' I, ' I l ' . i ••f"t, I., .,iu 1 , i i , 

?B, 

l i " . , s l ' T . , ; ) 1 • 

' J OHA«^IO>'<i<'i:nHO>Vl'AHlO "I 

Partente Partente Arrivi 
ilX UDISS 4 YEIfEaiA HA TEKBZIJI k vomii 

M. 2.— 6.Ó5 D, 5.0,1 « 
0. •«.25 * 10.16 0. .1.60 9.10 
D, 5.0,1 « 
0. •«.25 * 10.16 

M.* 7.08 
D. 11.25'' 

10.14 0. X0.65 16.24 M.* 7.08 
D. 11.25'' 14.18 D. 14.20 16.58 
0. l3.ao 18.20 M. 18.16 28.40 
0, 17160, 22.45 P."17.8t'i' > 21.40 
D!.I2U.IS I 1,23.05 <?.. 8«.aa i.'i 2.SS 

^i*) (Questo dreno ai ferma'S'Pordenone. 
(**) Pasto d» Pordenone. < •' • 

,„PM ASASSA A SI>ll,lAlBGBaO 
"•O. P.50 lO.'lS 

M 14.46 ; 16.35 

OA SPUUlsIiaSO « MSAIS» I 
0. • 7.J8 ,, 8,46 
,M. 13,10,, 18.65 ,,.1 

^ DA ODlllE 
I O. S.«S 
' ID. 7,66 

0. 10.40 
D. 17.06 
0. 17.35 

' '„"A miiàs A ì()«TOO«, 
'O. 7,67 a.57 

M. 13:11 15.46 
0. ll.au 19.86 

'''0.65 
13 44 
19.0!) 
20.50 

W rOnTKBfti A ODiaH 
Ti' a art anji oi e. 
p. 9.ua 
0, 14,39 
0. 1K.65 
D. 18.37 

; 11.̂ 5 

19.40 "' 
•̂  20.06 

DA poriTOiiH. „ A, vmnt 
M. « ^ .1 . fl,tt1, 
9: ìm w„. ||4|^ 
M. Ì7;Ì4 • 

tÌoincii|enie — Da Portogruaro per' Venmia 
al e ore 10,12 e 10,62 Da iVehona<>ari«> (Ut' 

, ora 13,10. , . 1 . ; , . 

^BA UDINF A CIVItlAl B DA (.ivlnALK A U W M , , 
M. I,.10 • 6.41 • 0 . • 7.10 • 

9.DS 
7.88 " 

M. 9.10 9.41 M, 
• 7.10 • 

9.DS 10.26 
M-, IMJ . » 12.01 ' M. 12.29 ' 18.— •' 
0 . 1&.Ì10 1. 1>1B.0J 0 , 16.49 17.16"' 
M., 1U.44 ij', 20.12 ' 0. 20.30 • 20,68 •" 

ilii.ll, 1,1. 
DA UfllNB , A TRUST K 1 DA TSIUSTB A O D I H K ' 

M. 2.03 7.ia \0t as6- • 11.07 • 
0. 8,01 11.18 0 . RIO, , , . 12.65 II 
M. 15.42 19.86 0 . I«.i4fi .„ 10,66 
0. 17.30 J0.47 |M. 17.40 ,l.!IO 

"Ŝ  ®^ ̂ J ^ ^ 

Udine 189B • ~ Tip. Marco JBsmJuaoo 

http://ilii.ll

